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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La politico atlantica sa-
critica Trieste e l'Italia. 
Basta con la politica 

atlantica ! 
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IL marni IH n POPOLO 
La stampa atlantica ha cutu-

meritato ampiamente l'uuuuuciu 
della convoeazume del XIX Con
gresso del Partito comuni-la 
bolscevico dell'Uini-iue bo*.ieticu. 
L'ini portanza dell'uv-veniiiii-iitu 
nuu è sfuggita neppure ai urini
ci dell'Unione Sovietica, i quali 
tentano uii->era metile di sminuir 
ne il Mellificalo e la portata cuti 
i coliti, insipidi pellegulcz/i sui 
cambi della guardiu, MIÌ delfini 
e altre simili banalità. 

Gli imperialisti diiglo-utnerica-
ni e 1 loro servi ricorrono a pue
rili giochi di p i o t i g i u per na
scondere all'opinione pubblica il 
fatto d i e il popolo suvifti'-o gui
dato dal Partito comuni-fu, cou 
alla testa il grande Stuliu, è de
dito a un inten>u e febbrile atti
vità di edificazione pacifica, che 
deve portare alla r:vj)i//u/i">iie 
della società cumiinNtH. I -ru/-
zettieri atlantici, (piando cou i 
loro giuochi di penna s» illudono 
di nascondere ai popoli le co
lossali opere di pace che nella 
URSS trasformano la natura 
stessa, a-»soniiirliano a quei sel
vaggi che con le frecce pensa
vano di •spegnere il sole. Ma le 
luci delle grand Fu-e tra-fnrma-
ziont staliniane non creano rino
ma vita solo nelle terre sovieti
che; giungono sino a uoi. illu
minano tutto il mondo. 

Il nuovo piano quinquennale 
ha per obiettivo un munenti» del 
70*/o della produzione indii-triii-
le complessiva, del ^ 0 1 della | 
produ/.iotie agricola, del "••% delj 
commercio di Stato e cooperati
l o . del 90»/B della vendita alla 
popolazione della carne, del 70% 
del burro e di altri prodotti ali
mentari. dell'80% della vendita 
degli indumenti. E?*»» sì proponi* 
dì aumentare il reddito naziona
le del 60%. di elevare ì salari 
degli impiegati e deirli operai e 
di ridurre del ">>°'<i i prezzi al 
minuto, di costruire nuove CO-H-
d'abitazione per una superficie 
abitahile di 105 milioni di 
metri quadrati. L'attuazione 
di queshi piano sismtftclte-
rà un grande balzo in avan
ti verso il passaggio dal socia
lismo al comunismo. Ciò che più 
colpisce non è «olo l'ampiezza 
gigantesca del piano, ma è l'or-

{'anicità della sua impostazione, 
o sviluppo — calcolato con pre

cisione — della produttività in 
ogni ramo, in ogni settore della 
economia nazionale. 

Nulla però vi è in tutto que
sto di misterioso e di sopranna
turale. Vi è una circostanza che 
da sola spiega l'immensi pro
gresso compiuto nei trentacinque 
anni di sua esistenza, dal grande 
Paese del socialismo: e spiega la 
possibilità, per i dirigenti del
l'Unione Sovietica, di prevedere 
cinque, dieci anni prima, con 
matematica sicurezza, ciò che «i 
potrà produrre in osni camp" 
dell'industria, dell'agricoltura. 
della cultura, della scienza e del 
benessere sociale. Nell'Unione 
Sovietica non *ì sono più classi 
sfruttatrici. Tutti i valori creati 
dal lavoro sono a di«*piv»tzione di 
tutti i lavoratori, della società 
nel suo insieme, e non più di una 
ristretta minoranza di capitali
sti. Questa circostanza spiega 
perchè il compagno Stalin, al 
XVIII Congresso del Partito co
munista, abbia potuto dimostra
re scientificamente la p»»««ibili»à 
di costruire, nell'Unione Sovie
t ica,- la società comunì-ta anche 
nel caso permanere l'accerchia
mento capitali<tÌco. 

Sono trascorsi da allora tredici 
anni e i fatti hanno^ confermato 
quelle previsioni geniali. I piani 
rostrnttivi sovietici, nonostante 
l'aggressione di cui l'URSS fu 
oggetto, sono stati realizzati e 
superati. L'accerchiamento capi
talista è stato spezzato, ha su
bito radi colpi: altri popoli *i 
«Orio liberati dalla schiavitù ca
pitalistica e marciano, a fianco 
dell'URSS, sulla strada del so
cialismo. 

Quale differenza con la socie
tà capitalistica, dove I anarchia. 
l'individualismo e l'avidità di, 
profitto, che dominano nei grup-j 

f n dirigenti, impedi-cono la rea-
izzazione di qualsiasi piano di 

rinascita nazionale: dove non so
l o non si può prevedere a distan
za di cinqne anni, ma neppure 
si sa quali fabbriche verranno 
chiuse alla prossima settimana. 
quante centinaia dì migliaia dì 
nuovi disoccupati vi saranno al 
prossimo mese! I due milioni e 
mezzo di disoccupati italiani. 
i metallurgici senza lavoro, i tes
sili in crisi, i braccianti gettati 
aul lastrico dagli as:rari, tutti co
loro che lottano per un «alano 
il quale dia il diritto alla vita 
guardano al prossimo Congresso 
del Partito bol«ct-*i ino e al nuoto 
piano quinquennale come alla 
realizzazione della loro più alta 
aspirazione: poter . godere dei 
frutti del loro lavoro, della cul
tura e del benessere che una so
cietà rinnovata può offrire, pò* 
ter vivere finalmente da uomini 
liberi. Perchè non vi è dubbia 
che la libertà per i lavoratori 
significa soprattutto non essere 
tottoposti allo sfrottamento. ali* 
crisi, alla miseria: queste libertà 
*»ono la ba«e e il presupposto d» 
tutte le altre. 

E* evidente che la realizzazio
ne dei piani cosi grandiosi e di 
opere gigantesche che garanti
scono non solo il vertiginoso an» 
Mento della prodazione, m a la 

trusionutiziuue della società e 
della natura stessa, presuppon
gono nuu solo la tecnica più mo
derna. ma anche uua uiatio d'o
pera sempre più qualificala. 
Senza uomini u u o v i questi 
grutidioM p tog ressi sarebbero 
impossibili. Il regime sovietico 
non solo ha creato un esercito dì 
tecnici e di scienziati, tua ha sa
puto educare milioni e milioni 
dì uomini, - \ i luppare al più alto 
grado le loro capacità, elevarli 
tecnicamente e culturalmente: ha 
saputo creare uomini sempre più 
lìberi. I piani quinquennali com
piuti e quello in corso di esecu
zione non avrebbero potuto e-se~ 
ie iutrapn-i e portuti a compi
mento senza la partecipazione co
rnicine di tutto un popolo, sen
za l'apporto permanente delle 
esperienze, delle critiche, delle 
iniziali w di decine <h milioni di 
uomini 

Quale (titfereliza Ha 1 unità e 
la fratellanza che salda tu mio 
sforzo comune tutti i cittadini 
dell'Unione Sovietica e le ••vin-
Iraddizioni sempre più acute al
l'interno rlfi paesi capitnli-'i: 
quale differenza tra quell unità 
ili il solco sempre più profondo. 
che ad esempio in Italia : in
ternanti clericali -<\i*aii<» tra il 
popolo che lavora e produce e 
le classi dominanti che deten
gono il potere! Non è certo stu
diando il migliore sistema di 
li uffa elettorale più comodo pei 
impedire ai lavoratori di parte
cipare alla dire/ione del Pue-e. 
che si può realizzare u.i qu.il-ia-
si. seppur modesto piano di svi
luppo e di rinascita dell'econo
mia italiana. Quando politici, 
che pretendono essere uomini di 
Stato, si «ollazznno per mesi non 
nello studio di piani dì lavoro. 
ma in piani ih riforme e truffi' 
elettorali. e—i danno la mi»urn 
del «rnidu ili decadenza cui è 
zinnia la società capitalistica, la 
quale non sa trovare altra via 
d'uscita «e non nella prepara
zione di nuove tirannie e di nuo
ve guerre. 

1 grandi cantieri del comuni
smo, che febbrilmente operano 
nell'Unione Sovietica, sono can
tieri di pace. Non a caso il XIX 
Congre-so del Partito comunista 
'bl dell'Unione Sovietica, l'impo
stazione de! nuovo piano quin
quennale e delle opere grandiose 
che devono portare verso In so
cietà comunista, hanno luogo 
mentre i fomentatori eli guerra. 
i crociati del Patto atlantico, si 
agitano con crescente isterismi». 
L'annuncio del Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica col nuovo impulso che 
e«so darà ai grandi cantieri-del 
comunismo, è un annuncio di 
paci* Il rnfforzniii*-nto del irran
de Paese del -ucialfcinn significa 
il rafforzamento de? più possen
te baluardo dì pace nel mondo 
Non solo i comunisti, i socialisti. 
ma tutti i democratici, tutti sii 
uomini che amano la vita segui
ranno i lavori del XIX Comrre<so 
ilei P. C. (hi della Unione So
vietica con la più «rrande sim
patia e il più vivo interesse. 

Quel congresso indica concre
tamente a tutti i poptdì la stra
da della libertà e della pace. 

PIETRO SECCniA 

MENTRE L'OPINIONE PUBBLICA VIENE MANTENUTA ALL'OSCURO DAL GOVERNO 

Gravi rivelazioni sull'indegno baratio 
che verrà proposto da Eden per Trieste 

La spartizione del T. L. T. e l'abbandono della dichiarazione tripartita - La stampa governativa si dichiara 
pronta ai baratio e a sacrificare gli interessi italiani alla strategia atlantica - Un discorso di De Gasperi 

La giornata politica rimana è 
-tata dominata ieri dalle notizie 
sempre più incalzanti, che giun
gevano sulla questione di Trie
ste dalle capitali occidentali e 
dalle agenzie ci stampa. Ogni al
tra questione — compresa quella 
della legge elettorale — è stata 
messa in secondo piano. 

Si sa che l'atteggiamento del
la stampa governativa in questi 
giorni è stato quello di minimiz-1 

znre o r n a t a m e n t e il succedersi 
dei gravi avvenimenti diploma-
liei e politici. Le informazioni 
sul passo dei tre ambasciatori a 
Roma e il viaggio di Eden han
no dato il colpo di grazia a que
sta tesi. Ieri mattina i giornali 
ufficiosi e vicini al governo con
fessavano ormai apertamente che 
la questione di Trieste era stata 
sollevata pressantemente dagli 
intrichi ansln-amcricani nel Bal

cani, aggravando i termini della 
gin cattiva situazione. Essi si ag
grappavano ancora alla tes". che 
nulla dì concreto ci fosse dietro 
alle iniziative diplomatiche ame
ricane e ne!e*i e che il passo de
gli occidentali si limitasse a far 
presente l'opportunità di un ac
cordo sul groviglio triestino, sen
za proporre alcuna soluzione. Co
si (1 «Messaggero», la Stampa, il 
M Corriere della Sera » ecc. 

Le notizie della giornata nanno 
fatto però cadere anche questa 
>x>siz.ione. Sono comincate a cir
colare una serie di indiscrezio
ni sui termini probabili del barat
ta e sulle linee di spartizone del 
Territorio libero. A sera a v a n 
zata un'agenzia che pretende di 
essere vicina ai circoli dì P a 
lazzo Chigi, l'agenzia « Roma », 
ha rotto gli indugi e diramato i 
ounti di un compromesso, che 

I comunisti irieslini 
ronlro la siiariiiioiift 

Perchè gli accordi di Londra non sono 
stali applicati — L'attività dei fi tisi i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 23. — Da ogni parte 
si ammette ormai che ta diplo
mazia atlantica ha fretta di chiu
dere il capitolo di Trieste e del 
dissidio italo-jugoslavo per la de
finizione dei piani aggressivi nel 
settore dei sud-est europeo. Da 
notizie di giornali americani, in
glesi, francesi, da indiscrezioni di 
agenzie e da altre informazioni 
appare chiaro che l'attuale fase è 
il risultato di un intenso lavoro 
diplomatico che dura dalla con
clusione degli accordi tripartiti di 
Londra (Ira i governi inglese, ame
ricano ed italiano), con i quali si 
stabiliva la compartecipazione in 
via subordinata dell'Italia all'Am
ministrazione della Zona A. Forse 
questa potrebbe essere una spie
gazione del • mistero • per cui gli 
accordi non sono stati ancora ap-
p'icati. 

Al di là dei tentativi d' diver
sione di Palazzo Chigi le prospet
tive apDaiono. anche alla luce 
delle dichiarazioni di Tito ai gior
nalisti turchi, queste: Tito ha detto 
che la soluzione migliore sarebbe 
quella del condominio per Trieste. 
cioè di una amministrazione italo-
iugoslava a Trieste con un gover
natore italiano e uno iugoslavo 
che si alternino di tre anni in tre 
anni, avendo a fianco un vicego-
veratore italiano e. rispettiva-1 

mente, jugoslavo con diritto di 
veto. Con questa « soluzione » sa
rebbe estromesso dalla questione il 
Consiglio di Sicurezza, Tito en
trerebbe nell'amministrazione di 
Trieste pur rimanendo nella Zona 
B come ora. Tito si è dichiarato 
peraltro favorevole anche ad una 
" spartizione etnica »: Belgrado ha 
ribadito più volte che della Zona 
B non intende cedere nulla men
tre avanza rivendicazioni su par
te della Zona A, e cioè sugli im
mediati dintorni di Trieste. 

Gli agenti titinj nella Zona A 
vanno compiendo proprio in que
sti giorni una campagna propa
gandistica con la esposizione di 
bandiere slovene nel circondario 
di Trieste che Belgrado rivendica. 

Il partito comunista del T.L.T. 
che ha sempre denunciato i peri
coli deglj intrighi atlantici ha 
pubblicato oggi un appello alla 
popolazione delle due zone del 
T.L.T. indicando la gravità della 
minacciata spartizione. I comuni
sti. pur dichiarandosi fermamente 
convinti che la migliore soluzione 
«ia la applicazione del trattato di 
pace, sono disposti ad appoggiare 
quals'asi azione e a ricercare otjni 
accordo con tutti i rartiti indipen
dentemente dalla soluzione finale 
che questi propugnano, purché 
siano discosti a lottare contro il 
baratto. 

M.K. 

sarebbe stato preparato a Lon
dra e di cui sarebbe latore lo 
slesso Eden. Ecco le informazio
ni dell'agenzia * Roma »: 

« Eden prospetterebbe una du
plico soluzione; l'ima a scaden
za immediata, l'altra a scaden
za diffevitii. 

Il piano a scadenza immediata' 
contemplerebbe il ritiro delle 
forze di occupazione dalla zona 
A e dalla zona B e la divisione 
di tutto il T.L.T. fra l'Italia e 
Jugoslavia secondo una linea ge
nerale etnica. 

In base a uuestu linea le citta
dine di Capodistria e di Pirano 
verrebbero lasciate nella zona di 
sovranità Italiana, mentre la cit
tadina di Buie resterebbe alla 
Jugoslavia. Nel complesso il con
fine seguirebbe il corso del pic
colo fiume Dragogna. 

La /olia -'ie -arebbe lestitui-
ta alla sovranità italiana verreb
be tuttavia organizzata su di una 
base autonomistica, con uno 
Statuto che garantisca in manie
ra formale il rispetto delle mino
ranze etniche e attribuirebbe al
la Jugoslavia particolari vantag
gi economici per quanto riguar
da il porto d Trieste 

Nel caso che non sia possibile 
realizzare il piano a scadenza im
mediata Eden ne proporrebbe uno 
a scadenza differita. Esso consi
sterebbe nel lasciare impregiudi
cata l'attribuzione della sovrani
tà nazionale, procedendo alla co
stituzione del Governo del Ter
ritorio Libero in base all'art. 12 
dell'allegato VI del Trattato di 
pace, col ritiro delle truppe di 
occupazione. 

11 potere legislativo del T.L.T. 
sarebbe così esercitato da una 
Assemblea popolale, composta 
di una sola Camera, eletta sulla 
base della rappresentanza propor
zionale. dai cittadini del T.L.T. 
di entrambi ì sessi. Allo scadere 
di cinque anni questa Assemblea 
indirebbe un plebiscito per il ri
conoscimento della sovranità ter
ritoriale su tutto il Territorio 
Libero ». 

Spartizione delle zone 
E' difficile valutare quanto 

siano fondate le indiscrezioni del
la suddetta agenzia per quel che 
riguarda le eventuali l inee di 
ronfine. Risulta evidente, in ogni 
modo, che il progetto in parola 
consisterebbe sostanzialmente in 
una sparitizione del Territorio, 
che darebbe la Zona A all'Italia 
e la Zona B a Tito, come propo
nevano seccamente nei giorni 
scorsi il « Monde >», il « Times ». 
il « Daily Teleeraph » ecc. Pra
ticamente di tutto il territorio 
istriano ritornerebbe all'Italia so
lo una stretta fascia costiera. Per 
quel che riguarda la seconda so
luzione — e cioè la costituzione 
del governo del Territorio Libero 

ux R O M A N O DÀ A L I / I T A L I A T.A P K I M A M A G M A A R O E N - C I E L . 

Ciancola campione del mondo 
BmUm m generosa gara di tutti i dilettanti azzurri • 11 pianto di gioia di 
"papà,, Proietti - Fantini e Bruni classificatisi all'ottavo posto ex aequo 

PAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUSfaLMBLRGO. 23 — Hejsinfct. la 

corsa di Olympia non è più che un 
brutto ricortfo; Lussemburgo, la « cor-
43 <*-en"arcobaleno ». ia cancella: è il 
gunzo sparatilo, franco, sicuro, di 
Ciancola che le cannella. Ctancoia ha 
battuto in una gro&m colata, con uno 
tprmt fulminante i migliori: Con
cola campione c?l mondo, te gran
di gioie come i grandi dolan tocca
no il cuore, fanno piangere; protet
ti piange di jroio. La vittoria di un 
suo ragazzo tforse ti ragazzo che gii 
è più carot lo fa piangere. 

Bravo Protettit 
« L's5pettavo questa ruiorta. volevo 

rat vedere cbe. ad Helsinki non ero 
lo ette avevo sbagliato Però quante 
ne ne hanno fatte; ora cevono rt-
aianglarst tutto». 

e Latria perdere Proietti: redi co
me è felice CiancolaT ». 

Ciancoto ho i! cuore nelle rose. La 
fattem dell» carta non lo Ita toccato. 
Parla della sua nttona del suo mo
to. con semplicità: 

«Ero sicuro di fai* una beila 
cor*a-. ». Ciancola è di Roma; più 
tene parole guarda ai tatti, e il piti 
bel fatto del giorno è lordine d'arri
vo tfeUa « cor» nell'arcobaleno ». che 
che ora ti leggo: 

1) CIANGOLA (l«-v in or* » » i r 
• 4/«; 2 ) Moyall* (Battìo); 3) Lud
wig (LutMmburiò); 4) Qatisaan 
(Olanda); 9) Kooyman (Olanda); 
• ) Mtehel (Fr.); 7) Anrat (Olanda). 
•M «li altri • « — qwo tra I «vali 
Fantini • BranL 

n trlon/o di Ciancola. a Luwem-
bvtgo viene dopo quello di Ferrario. 
Graniti. Bertojaczo. Martano. Manci
ni. leoni. Ferrar* « Ghiaini; è vn 
trionfo che ti rinnova dopo vn anno: 
infatti, cioncata prence Ut m magli* » 
che Ghiaini « Vare»* strappo dalle 
•pana di Hobin. Xmtom Ctancoia, 
donava. Ma bravi tono atati anche 

gli altri ragazzi di Proietti: hanno 
tatto una bella corsa, anche te tutti 
non hanno avuto fortuna Hanno at
taccato. erano — vivi ed audaci — 
in tutte le astoni. Fantini se n'è 
andato, solo, per un po'; Bruni è 
stato sempre in corsa; Kenam dalla 
corsa st stancato per i crampi alle 
gambe. B Gverrini è caduto, ha rotto 
una ruota. Anche Ghiaini è caduto 

e si è ammaccato tutto, e poi — per 
di più — ha spaccato una gomma. 

Ma anche la fella oggi è stata bat
tuta: il trionfo di Ctancoia sulla jet-
la stende un velo e la dimentica. La 
ci (torta, ta nraofia coi cofori dentrt-
de sono di Ciancola. Ma un po' tutti 
a Ciancola hanno dato aiuto; mn 
una corsa intelligen'z, sempre all'ai-
taco, i ragazzi hanno dato a Cian

cola la spinta per il suo'guizzo, col 
quale ora è campione del monda. Vn 
giorno di festa oggi. E la cronaca 
del giorno di festa comincia cosi-. 

£* un oiorno chiaro, col sole. oggi. 
A Btondorf Les Bains; i ragazzi di 
proietti tono saltati giù dal letto vi 

ATTILIO C.AMORtASO 
(continua ia 4. pag. t. colonna) 

previsto dal trattato di pace — 
essa sarebbe la conferma della 
giustezza di quanto è venuta s o 
stenendo l'Opposizione in questi 
anni. Con il suo sabotaggio a ta
le soluzione De Gasperi avrebbe 
raggiunto il solo risultato di ri
tardarla. permettendo a Tito di 
compiere l'opera di persecuzione 
e di snazionalizzazione, di cui 
hanno dovuto soffrire le popola
zioni italiane della Zona B. 

Una mascheratura 
Si dubita però che gli anglo

americani, i quali hanno pervi
cacemente impedito sin qui la 
costituzione del Territorio Libe
ro, si decidano oggi a riconosce
re tale soluzione. Si ha motivo 
di pensare che proposte in lai 
senso riferite dall'agenzia « Ro
ma » servano solo a mascherare 
dinanzi all'opinione pubblica in-

teruazionale la volontà di spar
tizione del Territorio Libero sot
to egida anglo-americana e quin
di la violazione, a favore di Ti
to, del trattato di pace italiano, 

Nessuna conferma o smenti t i 
«i queste notizie è stato possi
b i l e ieri sera raccogliere a Pa
lazzo Chigi, essendo tutti i diri
genti della DOlitica estera italia
na in vacanza. Indicativo e a l 
larmante però l'atteggiamento 
della stampa governativa: sì sa 
che gli editoriali di giornali v i 
cinissimi al governo e ai gruppi 
dirigenti clericali prospetteranno 
chiaramente stamane la tesi del 
baratto e si dichiareranno favo
revoli alle trattative in questo 
senso con Tito. Più grave ancora 
è il fatto che essi accettano or
mai supinamente la tesi di su
bordinare la soluzione della que

stione triestina al le « necessità 
strategiche at lantiche» e c ioè ai 
folli piani aggressivi degli Stati 
Uniti nel Balcani. Non c'è g ior
nale governativo ormai che si 
azzardi a fare obiezioni a q u e 
sta posizione antinazionale e p e 
ricolosa per la pace dell'Italia. 

De Gasperi intanto, dal le sue 
ferie, annuncia per il 31 agosto 
un discorso politico a Predazzc. 
Poiché precedentemente il carat
tere politico di questo discorso 
era stato negato dallo stesso pre
sidente del Consiglio, si ha mot i 
vo di ritenere che egli abbia m u 
tato opinione per gli eventi r i 
guardanti Trieste. Si pensa p e r 
ciò che domenica prossima a 
Predazzo egli romperà l o strano 
silenzio del governo italiano s u 
ta l e questione, per rispondere 
all'opinione pubblica allarmata". 

SI PROFILA UN ASPRO CONFLITTO FRA NAGHIB E NAHAS 

Autoblindo nelle vie del Cairo 
per intimidire il partito watdista 

Ali Maker accetta gli "aiuti" di Truman — Rivelazioni di Serag El Din 
sulFincendio del Cairo — Proteste francesi per Varresto di Vailland 

h» eantrsatate vaiata finale: —na fico»—cibili da sinistra v e n a destra Ciancola, Neyelle e V*n Den 
BrekeL La fata, carne II Ha i dell'arriva, ha dato « e x aeqvo » CiaacoU « Va» Dea Brekel, ama, poi 
è venata ta ataallflca éWolaaéctM (per caatMo aaasW• di bicicletta) « la Meritata vtttorU Italiana 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO, 23. — Con il pia 
apeito atto di ostilità che egli ab 
bia sinora compiuto contro ti Wafd, 
Naghib ha ordinato oggi la procla
mazione dello «Stato d'allarme», 
con II pretesto di evitare dimostra
zioni e disordini, durante le cele-
Drazione del 25. anniversario della 
morte di Saad Zaglul, fondatore 
del Wafd e venerato in tutto l'Egit
to come «padre della nazione». 

Autoblindo in pieno assetto di 
guerra, seguite da camion carichi 
di soldati e jeeps con I fari abba
glianti Si sono incrociate per tutta 
la sera nelle strade del Cairo, tra 
il frastuono delle sirene che suo
navano continuamente: altoparlan
ti ripetevano di tanto in tanto un 
proclama dell'esercito, che « non 
sarebbero stati tollerati in alcun 
modo disordini*, mentre, ai piedi 
del mausoleo di Saad Zaglul, Fuad 
Serag El Din. Segretario generale 
del Wafd, ha tenuto un discorso 
politico 

Serag El Din ha preso la parola 
in nome di Nahas che contempora
neamente pronunciava lo stesso 
discorso ad Alessandria. Alla ceri
monia erano presenti alcune mi 
gliaia di persone che recavano car 
telli sui quali era scritto tra l'al
tro « Viva Nahas-Naguib • e • Io 
esercito è il popolo ed il popolo 
j l'esercito ». 

Nel suo discorso Serag el Din ha 
negato che il Wafd sia mai stato 
uno • strumento dì oppressione > 
nelle mani dell'ex re Faruk dilun 
gandosi sull'atteggiamento conci
liante assunto da quel partito ver
so. la corte affermando che esso era 
dettato dalle necessità «della lotta 
contro gli inglesi 

Denunciando le cospirazioni di 
palazzo contro il regime costituzio
nale, Serag El Din ha ricordato il 
modo in cui il padre di Faruk, 
Fuad, sciolse, nel 1924, il Parla
mento ed il governo di Saad Za
glul. Analogamente ha agito Fa
ruk allorché; il 26 gennaio, tolse il 
potere al Wafd, che pure aveva 
una indiscussa maggioranza parla
mentare. • Durante quest'anno, la 
vita parlametare è stata sospesa, 
dal giorno in cui Faruk ha sciolto 
la Camera dei Deputati >, ha no
tato Serag El Din, il quale ha con
fermato la politica del Wafd per 
l'evacuazione inglese della zona 
del canale di Suez e per l'uniti 
della Valle del Nilo. 

Appaiono cosi pienamente con
fermate l e voci che circolavano da 
qualche giorno al Cairo, secondo le 
quali un aspro dissidio starebbe 
per scoppiare, in forma aperta, fra 
Nahas e Naghib. Esso sarebbe ori
ginato dalla consapevolezza, che 1 
wafd isti hanno, di poter conserva
re la fiducia popolare solo oppo
nendosi intransigentemente a una 
politica che mira a mantenere, o 
addirittura ad aggravare, la do
minazione Imperialistica sull'Egit
to. E* significativo a questo pro
posito che il Wafd sta riprendendo 
vt sviluppare, in. questi giorni la 
propaganda antibritannica, proprio 
nei momento in cui più insistenti 
si fanno l e voci su un «ravvicina
mento» anglo-egiziano. 

Sarà interessante vedere quale 
sarà in questo quadro, la reazione 
Wafdista a nuove informazioni 
giunte oggi a comprovare co
me gli attuali dirigenti egiziani 
procedano rapidamente sulla stra
da dell'asservimento del loro pae
se all'imperialismo americano. 

Dopo l'abolizione della legge che 
proibiva la costituzione di società 
anonime con capitale a maggio
ranza straniero, un nuovo prov
vedimento dello stesso tipo è 
stato annunciato oggi dal Primo 

Ministro Aly Maher- la trasfor
mazione di una certa estensione di 
terreno incolto in pascoli, utiliz
zando i cosiddetti <• aiuti • previsti 
dal quarto punto di Truman. Il 
progetto era stato presentato dal 
l'Esercito e il governo si è l imi 
lato ad approvarlo. A commento 
delta decisione, d'altra parte, un 
portavoce del Comando di Naghib 
ha dichiarato che esperti ameri
cani avevano informato il gene
rale, all'indomani del colpo di 
Stato, di essere pronti a finanzia
re il piano e a fornire gli esperti 
e gli equipaggiamenti necessari. 

Un giornale egiziano, intanto, ha 
da Londra che il Foreign Office 
starebbe esaminando la possibilità 
di far evacuare entro tre mesi le 
truppe britanniche dalla zona del 
Canale. L'evacuazione avrebbe 
luogo sotto • la garanzia degli Sta
ti Uniti e di altri paesi» dopo 
che si sia raggiunto un accordo 
sulla formula conclusiva del Pat-
to del Medio Oriente. Il giornale 
aggiunge che il piano prevedereb-
be la fornitura di armi all'Egitto 
da parte dell'Inghilterra e del
l'America. 

Come primi sintomi di una con
troffensiva wafdista alla politica 
dell'attuale governo egiziano, sono 
state " considerate, intanto alcune 
dichiarazioni fatte oggi dal Segre 
tario fawdista Serag Et Din, sugli 
incidenti del 26 gennaio. Come ci 
ricorderà, egli era in quel tempo 
Ministro degli Interni, ed era stato 

incarcerato dal primo governo Ma* 
her sotto l'accusa di esserne re
sponsabile. Serag El Din si è di* 
chiarato fiero della parte da lui 
svolta in quella occasione. 

Alla sua penna d'altra parte ven
gono generalmente attribuite le 
rivelazioni che, contemporanea
mente, jl giornale del partito waf
dista, « A l Misri» ha cominciato 
oggi a pubblicare su quegli avve
nimenti. Il giornale epiega cioè, che 
il governo aveva emanato disposi
zioni per armare le «Falangi» cbe 
combattevano contro gli inglesi e 
che il re aveva agito in modo tale 
da provocare disordini, al solo sco
po dì sbarazzarsi del governo di 
Nahas 

In tutto il paese, infine, conti
nua la repressione contro i pa
trioti. Il capo della sezione specia
le per la «lotta contro i l comuni
smo e il sionismo» ha annunciato 
che tra breve verranno operati 
nuovi arresti. E* evidente cbe 
l governanti egiziani intendono 
montare una provocazione serven
dosi, davanti all'opinione pubbli
ca, dell'arresto dello scrittore 
francese Boger Vailland A questo 
proposito si ha da Parigi che il 
sindacato del giornalisti francesi 
ha chiesto al ministro degli Esteri 
dì intervenire presso il governo 
egiziano allo scopo di ottener» la 
liberazione di Vailland, illegal
mente arrestato nell'esercizio del 
suo lavoro giornalistico. 

IILTIM'OBA 

Conferenza a 4 proposta 
dallU.R.S.S. sulla Germania 

MOSCA, 24 (mattino). — Il Go
verno sovietico ha proposto oggi 
no» conferenza quadripartita per 
discutere il trattato di pace con la 
Germani** da tenersi entro ottobre. 

I sovietici hanno chiesto che ti 
trattato di pace tedesco. l'aniSca-
zione della Germania, e le elesioni 
generali tedesche vengano dbenssi 
in tana rianione fra Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Francia e Unione 
Sovietica. Lo rianiene dorrà anche 
stahilire «n limite di tempo per 
il ritiro delle forze di oecnpazìone. 

I sovietici hanno inoltre accon
sentito di discatere la qnestìene 
della commissione per le elezioni 
tedesche, come anneri ta dalle tre 
Potenze occidentali, ma solamente 
dopo l'esame del tiattato di pace 
e discussioni sulla formazione di 
an governo tedesco «nico. 

Le proposte sovietiche nono «-an
tenate nelle note consegnate ieri, 
sabato ai tre ambasci stari occiden
tali » Mosca dai Ministro degli 
Esteri Vwcmsky. 

La nota sovietica, dopo aver mos
so aleane obfezieni alle proposte 
delle rot«n*e occidentali, «antenate 
none rispettive noto del M taglio, 
conclude dichiarando; «II Governo 
seviefiee è pronto « disenferò In 
non rianiono dello «nattro I-oteme 
la «nestlone pi sposta dai Governi 
delle tre Potenze eirea nna comnUa-
siene per Io stadio delle condizioni 
per effettuare libere elezioni ha 
t a t ù ia Germania». 

La nota ani letica, aggianga iat* 
saedlatamento dopo; «Fere n no

vero© sovietico nello stesso tempo, 
considera che «ra incontro non pao 
e non deve essere limitato ali» di
scussione di oneste solo problema ». 

Il Governo sovietico ritiene ne 
cessario cbe in primo loogo al deb
bano discutere le importanti e n e -
stieni del trattato di pace con In 
Germania e ta formazione di nn 
governo anice per ta Germania 

«Sulle basi di quanto aopra — 
continua la nota — ti Governo s o 
vietico propone di convocate al pia 
presto, ed in ogni caso entro otto
bre di quest'anno non riunione di 
rappresentanti delle quattro Feten
ze con i l seguenta ordine del 
giorno: 

A) preparazione di nn tratta* 
to di pace tedesco; 

B) formazione di nn unko go
verno tedesco; 

O elesioni generali in tutte ta 
Germania; coesanmmi 
litica dell'e 

e poteri 
condizioni per svolger» 
ni; coi 
delta 

«Nello atesso tempo il Governo 
sovietico si propone di honfcre nel 

delta ilanhmi «aB» quattro 
m thnjfmèt isanpo por w 

ritiro delle fora» df 
dalla CSei-au-amn». 

« I l Governo sovietico 
imdtre «1 btritara allo ti* 
driportlte 1 rapar* ss utenti 
Repubblica Denmtraslto Tedesco o 
delta 

ha 
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Temperatura di ieri: 
min. 17,8 - max. 32,4 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

QUESTA STRANA STAGIONE ARTISTICA ROMANA 

Organizzare spettacoli di Dio alio livello 
e nei mesi estimi più propizi 

Dal Teatro della Quercia al Gianlcolo allo spettacolo nello scenario del 
. Colosseo - L'esperienza delle rappresentazioni classiche di Siracusa 

DALLE 18 DT IERI LA LAURENTINA IN FESTA 

4 colloquio con i genitori 
del "mondiale,, Luciano Cìancola 

La famiglia del campione — Un romanzo per gli sportivi romani 

.Adesso che la stagione estiva 
sta per terminare e che è immi
nente la riapertura dui teatri, a 
Roma ti annunciano i primi, rei 
ultimi probabilmente, spettacoli 
estivi, spettacoli naturalmente 
i straordinari „ come ormai c'è la 
abitudine d\ dire (e lo tono, a dir 
la verità, ma spesso tiri senso 
opposto a quello che intendono i 
loro organizzatori). Ora se n« 
annunciano almeno cinque ed esat
tamente : fi Teatro della Quercia, 
al Gianlcolo rappresenterà un 
dramma (che è poi un lunphi i s i -
tuo monologo) di O' Neill, L ' I m p e . 
ratorc Jone», martedì sera, al 
quale seguirà poi, a pochi giorni 
di distanza, Nozze di sangue , di 
Garcia Lorca; al.Palatino l 'Istituto 
de l D r a m m a S a c r o darà II gran 
teatro d e l mondo, di Culderòn de 
La Barca, regista Ferdinando Tam-
berlani. Al primi di settembre il 
Teatro romano di Ostia ospiterà 
gli attori del Piccolo Teatro di 
Roma, fns ieme ad a lcuni del Pic
co lo Teatro di Mi lano p e r poche 
rappresentazioni d e l l ' A g a m e n n o n e 
di Eschilo, la prima delle tre 
tragedie dell'Orestìade; ne sarà 
regista Orazio Costa. Infine sem
bra, dagli annunci apparsi qua e 
là su qualche giornale, che si 
darà uno spettacolo, ma questa 
volta non di prosa, anche al Co
losseo, e dovrebbe essere l'anima
tore Giulto Salvini, che è il Bla-
nèttl del teatro, colui che muove 
con abilità e suggestione cori, 
comparse e cavalieri. La maggior 
parte di questi spettacoli si pre
tentano sotto l'egida dell'Ente per 
ti.Turismo, del Comune, dell'Enal. 
della Sovrintendenza dell'Opera, 
ecc.; sono cioè, spettacoli ufficiali, 
regolarmente sovvenzionati e pro
tetti. 

E' qui che vorremmo permetter
ci un'osservazione: è mai possibile 
c h e t?on si sia potuto organizzare 
niente di meglio e in momenti più 
adatti? L'Ente per il Turismo do
vrebbe sapere almeno quello che 
sanno tutti, che cioè gli spettacoli 
all'aperto ••anno particolare suc
cesso quando si è nel pieno della 
stagione e i l pubbl ico cerca af
fannosamente qualche cosa che 
gli consenta di non frequentare 
soltanto le arene cinematografiche; 
altra cosa che l'Ente del Turismo 
dovrebbe sapere è che gli spet
tacoli al l 'aperto r i schiano d i es
sere vn fa l l imento «e per caso in 
quei giorni, viene a piovere; per
chè scegliere proprio allora la sta
gione delle piogge? E' una sfida 
al destino o sì punta con ferrea 
certezza- sui calli di Rebecchini? 

Ma lasciamo stare le quest ioni 
tf{ t empo e passiamo a que l la p iù 
Importante, de l ia qualità di que 
st i spettacoli: se si fa eccezione 
per l 'Agamennone c h e Costa dir i -
pera al Teatro romano , ad Ostia, 
tutto il resto ci fa sorgere, ad es
sere ottimisti, gravi d u b b i : ti 
Tea tro de l la Quercia è fatto tutto 
da giovinetti, a lcuni dei quali ma
gari anche bravini , m a certo , 
nient'ajfatto, sia detto senza of
fender* nessuno, m straordinari »: 
e J o h » Kitzmiller, che finora ha 
avuto buoni successi cjnematogra~ 

fici, non pare il p i ù adatto a so
stenere lunghi monologhi, (a meno, 
s'intende, che non Io faccia nella 
sua lingua originale). Appunt i si
mili si possono fare ancìie allo 
spettacolo dell'Istituto del Dramma 
Sacro, per il qua le si {onorano fino 
a questo momento gli interpreti 
e si sa soltanto che sarà diretto 
da Ferdinando Tamberlani, il che 
non è certo una garanzia. E sor
voliamo sullo spettacolo del Co
losseo, per carità cittadina. 

Tutto ciò, ci permettiamo di 
chiederci, che scopo ha? Quello 
di dare a Roma una stagione esti
va no, perchè l'estate è quasi pas
sata; quello di dare spettacoli ec-
ce2ionalj nepptire, perchè come 
abbiamo det to di straordinario 
questi spettacoli hanno soltanto il 
fatto che nessun teatro regolare 
accetterebbe di rapprensetarli; e 
neppure di scoprire opere nuove, 
di far rivivere capolavori del pas
sato; diciamo la verità, tutto ciò 
serve soltanto a premiare la fa

tica dei più tenaci che alla fine 
sono riusciti, brigando di sopra e 
di sotto, a trovare le autorizza
zioni, i denari, le sovvenzioni, 
ecc. Il che va benissimo ma non 
dovrebbe apparire con U crisma 
dell'ufficialità; con tante cattive 
figure collezionate così facilmente 
che bisogno c'è di andarne a cor
care delle nuove? 

Se si spera che questo di at
trarre i « numerosi stranieri che 
giungono in pellegrinaggio alla 
Capitale » come s'esprimono i bal
lettivi delle agenzie di vinggi, ho 
paura che si va incontro a grosse 
delusioni; questi stranieri potran
no essere convénti di tante cose 
sull'Italia e su Roma, perchè al 
loro Paese non fanno che ripeter
gliele dalla mattina alla sera; ma 
chi l i ha visti uscire disgustati, 
bestemmiando frAkloristicamente, 
dagli spettacoli clastici di Sira
cusa, non può nzzardarr che pre
visioni molto, molto pessimistiche. 

LUCIANO L U r i O N A N I 

v Ore 17.46: la radio, le agenzie tìl 
stampa danno notizia che 11 romano 
Luciano Ciancoia è campione del 
mondo! Telefoniamo a Chiappini. 11 
popolare dirigente della « Roma ». per 
a\ere l'indirizzo della famiglia Cian
coia e sentire dalla viva voce del 
numerosi familiari del « grande » 
giallo-rotóo. pardon, dell 'uomo dalla 
maglia « are en elei ». le impressioni 
avute dopo la grande notizia. 

tervlstà ». Entriamo: la cas* dove 
abitano 1 Ciancoia è modestissima, 
casa di contadini, di gente semplice 
e buona. 

Giacomo. 11 padre, lavora presso 
la fattoria dei marchese Roccagtova-
ne. la mamma accudisce alle faccen
de di casa, Cesarina, Maria e Assun
ta l'aiutano, orlando fa 11 falegna
me mentre Serafino e Franco stan
no a ca-sa. Purtroppo non c'è lavoro 

Chiappini, t u r b a t i s e n e , ha la vo-|per tutti! Luciano s'è dato al cicli
co mozzata dall'emozione, ma riesco 
egualmente ad accontentarci. CI pre
cipitiamo verso la via Laurentina al 
km. 6 dove In un casolare In piena 
campagna abita la famiglia Ciancoia. 

Prima di entrare un gruppo di a ti
fosi » ci ossale: ognuno vuol dire la 
sua. « Ditelo sul glornalo che stafie
ra. qui alla I^urentina, non se dor
me dalla gioia ». Man mano che ci av
vicinavamo al carolare 1 gruppi al 
fanno più folti e l'entusiasmo aumen
ta In proporzione 

Davanti al portone un ragazzo. ri
conosciuta la mucchina del giornale. 
t'è mO'.so a gridare: « A «>ora Rosa ce 
so' 11 giornalisti che ve vonno In-

Due donne stritolale Ira i rollami 
di un'auto inveslila da un pullman 

Le due povere vittime sono la mamma e la zia dell'avvocato Domenico 
Kicci, aneli egli gravemente ferito — L'investitore si è dato alla fuga 

La Topol ino subito dopo il morta le scontro 

Due donne hanno trovato la mor
te In una Impressionante sciagura 
stradale, verificatasi Ieri mattina 
presso 8. Cesareo Le vittime dell'In
cidente, u l t imo di una feerie troppo 
lunga e sanguinosa, sono la sessan
tatreenne Natalina ZuccarL vedova 
Ricci, e la eeesantanovenne Costan
za Ricci, entrambe residenti a Mar-

ALLARME FRA I BAGNANTI A OSTIA 

Appore e scompare 
uno mina vogante 

Vane ricerche dì sonunoizatorì e palombari della Marina 

Una mina vagante, di fabbricazio
ne inglese, è andata ad Insabbiarsi 
nelle acque di Ostia, a precisamente 
nel tratto d i 'mare antistante 11 plac
cale Magellano, fra lo stabilimento 
«Dui l i o» e lo stabilimento «Mare-
chiaro*. 

Ritirando l e sue reti, giovedì scor
to. u n pescatore v i ha trovato, fram
misto al pesci, un oggetto metallico 
di apparenza molto strana, che suc
cessivamente è stato riconosciuto per 
un pezzo di detonatore da mina sub
acquea. E' stato cosi possibile Iden
tificare 11 punto dove la pericolosa 
macchina bellica era andata ad are* 
carsi, a un chilometro circa dalla 
riva e a otto metri di profondità. 

La capitaneria di porto, dopo aver 
fatto ancorare presso la mina una 
boa di segnalazione munita di ban
dierine nere con 11 teschio e l e ossa 
Incrociate, per segnalare il pericolo. 
ba fatto altresì pubblicare e affig
gere un bando, con 11 quale s i m e t 
teva sull'avviso tutta la cittadinan-
aa. n manifesto era del tes to super
fluo. perchè la notizia del ritrova
mento, diffusasi con la rapidità del 
lampo fra gU abitanti d i Ostia e 1 
tiDegglanti, aveva setterabnent* fat
to i l vuoto per u à raggio di alcune 
centinaia di metti Intorno al tratto 
41 spiaggt «Infestato» dalla mina. 

Ieri mattina, un «Gruppo Dtsatti-
•azione! Mine» del romando maritti
m o di Napoli è giunto a Ostia. P a 
lombari. sommozzatori, tecnici d i 
• ^ J I M I B I hanno cominciato a scanda
gliare fl fondo marino per riportare 
a galla e lendere inoffensivo l'ordi
gno. Ma le ricerche non hanno sortito 
alcun effetto, probabilmente perchè 
il mare grosso e l e correnti hanno 
considerevolmente spostato la boa di 
segnalazione. Le ricerche verranno 
rtpreee stamane, m a non è escluso 
c h e debbano essere infine abbando
nate . 

SfOTtoì* a Tesiacdo 
per arredare * J C ladrwctli 

Alla ore &30 della scorsa notte, un 
BAttugttoM di carabinieri del la ata-
• J O B * d i Porta P o r t e » • fl «IgU* uot_ 
turno Quirino T-""*"»* hanno Jnse-
gsdto due giovani, identificati noi 
per fl « d o t t a s s i » Sergio Ciccane* . 
bibianchino, e per 11 sedicenne S a n 
dro ZanfinL falegname, entrambi 
abitanti aa «la Rosa Raimondi Gari
baldi l*. c h e erano stati sorpresi in 
•ttsasistnsarto «sospet to» . Durante 
timaeguiruenns sono stat i sparati t o l 
ge d i partala « di mitra e h * hanno 

11 rione. Infine 1 

due giovani sono stati raggiunti 
Avevano rubato alcune maniglie di 
ottone, che sono state poi ritrovate 
lungo 11 percorso, dove le avevano 
lasciate cadere. 

Uno stuccatore cade 
da un'impalcatura 

U n nuovo Incidente sul lavoro (il 
quarto nel giro di quattro giorni t e 
nendo conto della sola categoria ed i 
li) è accaduto ieri nel cantiere SCIE 
a Ponte Mllvlo. Lo stuccatore c in
quantenne Alberico Gerardl. abitan
te a Pietralata. è caduto da un'im
palcatura d i legno alta due metri. 
Soccorso dal compagni d i lavoro è 
stato trasportato all'ospedale S. Gia
como e ricoverato in osservazione 
per ferite lecerocontuse alla testa e 
al braccio destro 

celllna. rispettivamente madre e zia 
dell'avvocato Domenico Ricci, pa
trocinante In Cassazione, di qua
rantanni . nato a Marcelllna e re
sidente a Roma In' via dei Reti 58 
professionista assai noto negli am
bienti forensi romani 

Nello s t e s so Incidente, anche 11 
Ricci ha riportato gravi lesioni, per 
cui BÌ trova ora In pericolo di vita 
all'ospedale di Anagnl I medici gli 
hanno riscontrato la commozione 
cerebrale, u n a vasta ferita alla fron
te. la frattura di d u e costole e una 
probabile lesione polmonare. Nelle 
ultime ore di ieri, dopo l'Interven
to chirurgico al quale è s tato sot
toposto. l'avv Ricci * apparso lie
vemente migliorato. Un peggiora
mento è pero sempre possibile, per 
cui 1 sanitari cont inuano a sotto
porlo a cure assidue e at tent iss ime 
Al s u o capezzale s i trova già la mo
glie Emilia Gobbln, partita subito 
da Roma dopo aTer affidato al ge
nitori le. figlioletta Bruna, di due 
anni. 

L'inclaenle si * verificato alle 
SJ2L Al " d a n t e della s u a «Topo
l ino» grigia targata Roma 167050 
acquistata so l tanto quindici giorni 
fa. l'avvocato stava trasportando la 
mamma e la zia da Marre!lina a 
Pompei, dorè dovevano visitare 11 
locale santuario All'altezza di San 
Cesareo, accadeva la sciagura, te 
cui circostanze non 6ono ancora 
state i>eriettamente chiarite. Sem
bra c o m u n q u e che la «Topo l ino» 
sia «tata Investita in pieno dalla 
autocorriera targata FR 7375. In ser
vizio fra Roma e Morolo, il cui pro
prietario-autista Luigi Flaschetti 
stava tentando di sorpassare u n 
« Jeeponne » c h e Io precedeva 

Présa Ivi p ieno dalla pesante cor
riera lanciata a grande velocità, la 
« TonoMno » è stata ridotta letteral

mente In Irantumt. rovesciata e s>ca-
rn\entatn fuori struda La marnimi 
dell'avvocato è rimasta uccisa bui 
colpo La zia è morta durante 11 tra
sporto ali ospedale Fra i passeggeri 
della corrieri si lamenta soltanto 
qMalcne contuso L'investitole si e 
tinto immediatamente alla latitarvi! 
.jer sottrarsi ali airc-Mo II t ini , n 
è rimasto a lungo bloccato e hu 
potuto essere ripreso eoltapto tcr.so 
le 8.30. dopo che 11 pretore di Ana
gnl, d o t t Pierro, ha terminato il 
s u o sopraluogo. 

La sciagura ha prodotto vivissimo 
impressione In tut ta la z o n a I più 
attribuiscono la responsabilità del
l'incidente alla velocità eccessiva 
tenuta dalla corriera Sembra anzi 
che s i tratti di un problema gene
rale. riguardante tutt i -1 pullman iti 
servizio passeggeri, costrett i dalla 
concorrenza, a tenere -su -tutti 1 per
corsi u n a velocità eccessiva, almeno 
per l'attuale s ituazione del traffico 
nelle nostre strade 

Un meccanico ucciso 
da una corriera a Latina 

A Porta S. Michele di Latina, il 
meccanico sedicenne Pietro Spagnul, 
che viaggiava a bordo di un moto-
scooter targato Roma, è stato tra
volta da un'autocorriera della linea 
Rome-Latina-Terraclna. Lo Spagnul è 
morto poco dopo all'ospedale per gra
vi lesioni al cranio. Fra 1 passeggeri 
del pullman, soltanto la 60enne Quin
tina Malatuta ha riportato lievi fe
rite. 

sino e c'è riuscito. 
Entriamo in una stanza piccola, 

piena di gente* « Dov'è la mamma Ci 
Luciano? » chiediamo. « Eccomi »: 
non poteva che essere lei la mam
ma di Luciano, ha gli occhi grandi 
e sereni come 11 figlio. « Che emozio
ne a\eto pro\ato quando la radio ha 
annunciato la vittoria di vostro fi
glio? » lo abbiamo chle.-to. « MI sono 

suo sfogo di gioia stretto tra le brac
cia CI Orlando. 

Luciano Ciancoia è nato a Roma 
Il 23 ottobre. 1029 nella casa dove 
abita tutt'ora. ha Iniziato a correre 
Incoraggiato dal fratello più grande 
nel 1047 come allievo. Poi, nel 1948. 
passato dilettante ha cominciato a 
vincere e dalla S S. Testacelo, sotto 
la guida di Bianchi, è passato alla 
Roma col bravo Pietro Chiappini che 
10 ha modellato, lo ha curato fino a 
portarlo sulla ribalta dei dilettanti
smo Italiano e, co)l'aiuto di Proietti. 
In quella mondiale. 

Potremmo scrivere un romanzo. Ma 
11 romanzo piti bello, l'ha scritto Lu
ciano net fogli del circuito del Lus
semburgo con la penna meravigliosa 
delle due ruote, U tutto custodito da 
una copertina che fa gola: quella 

La luminila Chiudila apprende dalla railiu Li notula del la l i t tor ia 

sentita mancare, non credevo alle 
mio orecchie, poi ho abbracciato 1 
miei figli ». La signora Rosa è sette 
volte mamma: Luciano. Cesarina. Ma
ria. Orlando. Serafino. Franco e As
sunta. infatti sono « la sua ragione 
di vita » come ci dice in un momen
to di particolare tenerezza. « Ma Lu
ciano. lei capisce, oggi è quello che 
mi sta più sul cuore » 

Quando 11 collega Oe Martino l'ha 
pregata di faris fotografare, la signo
ra Rosa sfe, schermita, ma poi dopo 
Insistenza ha ceduto. « Il babbo? » 
chiediamo. « S e lo so' portato via, 
all'osteria, lui ce va poco ma stasera. 
capirete... ». 

Risaliamo In macchina verso la 
nuova metà. La folla lungo la strada 
è aumentata . In u n esteri., verso la 
via Ostiense troviamo 11 signor Gia
como Il papà del campione del mon
do è emozionato fino alla commozio
ne. S tenta a parlare. Gli amici lo in
coraggiano con u n bicchieri di vino 
bianco, poi con un altro: « MI scu
serà. ma questa sera si può... lar-
•gheggiare: lei. evidentemente vuol 
sapere se sono contento. Non trovo 
parole adatte per dirlo... ». Non ha 
continuato. Io abbiamo lasciato al 

di sette colori, dei colori dell'arco
baleno. 

E da oggi tutti gli «portivi romani. 
questo romanzo, lo leggeranno tutto 
d'un flato. Perchè lo scrittore. Lu
ciano Ciancoia è romano de Roma. 

g. n . 

Osserraforio 

Fughe a ripetizione 
L'Osservatore Romano ci dedica 

più di tre quarti di una della sue 
ampie e robuste colonne di piombo 
per rispondere al nostri articoli sul
la dolorosa odissea dei quattro ra
gazzi fuggiti dalla « Afater Dei » di 
Riccione. Stavamo per replicare a 
nostra volta, allorché ci è capitata 
sotto gli occhi la prima edizione 
odierna del nostro giornale, con
tenente, in quinta pagina, la notizia 
di un'altra, e più romanzesca fuga, 
da una colonia pontificia di S. Sil
vestro. Abbiamo deciso perciò di 
soprassedere, per dar tempo ai col-
leghi dell'Osservatore di riprender
si e di meditare una seconda *smen-
titii» per il secondo episodio. Re
stiamo in attesa. 

COMMOVENTE TRAGEDIA IN VIA TITT0N1 A TRASTEVERE 

Una vecchia gravemente malata 
si uccide gettandosi dal IV piano 

1/80% dei voti alla C.G.l.L. 
ano stohNimento TfreflL di Tivoli 

I risultati delle elezioni per il rin
novo della C I , svoltesi Ieri nello 
atabOhnento di Tivoli della PIRELLI. 
hanno segnato vox nuovo, grande 
s a c c u s o della corrente sindacale 
imitarla. 

La lista della CGIL è passata In
fetti dal 448 suffragi del 1951 (pari 
al 62 per cento dei voti) al 527 
odierni, pari al 79.5 per cento del 

la Ditta Giuseppe Pani, gestita dal 
sig. Umberto Bondi, concessionaria 
del lavori appaltati del le TFSS. ne
gli impianti d i Roma Porta Maggio
re e S. Lorenzo, hanno effettuato uno 
sciopero di M ore dopo c h e tutti I 
tenutivi fatti per indurre l'impresa 
a saldare la 13. mensilità erano ri
sultati vanL La Ditta Pani, che dal 
1949 non corrisponde al suoi dlpen-— " • " T H J Z I i I . IT ìn~!ZZ. . *""* """*ponae ai suoi aipen-

voti complessivi. La lista della CISLl denti la IX mensilità, si rifiuta Inol-
h U ! ' ^ u t o ^ n v e ^ ' - J 5 TJ'i; " S ™ » | « » « concedere l'Indennità vestla-perdlta netta di e* voti rispetto alle 
precedenti elezioni: *3 voti, sono sal
dati alla UIL. che ha visto cosi di
minuire 1 suol suffragi di 11 unità. 
Altri 93 voti sono andati alla 
C1SNAL. 

Sciopero alla Pani 
e alla « Tomassini » 

I cento lavoratori del cantiere di 
V. Tuscolana delle imprese 8a tu e 
Tomassini hanno Ieri sospeso tutti il 
lavoro per l'Intero pomeriggio m s e 
gno di protesta contro la direzione 
delle due imprese che . dopo aver 
aderito alla richiesta di u n acconto 
sulla liquidazione in occasiona del 
Ferragosto, sono poi v a r a t a m e n o a l -
ffjn pegno preso. 

Anche 1 lavoratori dipendenti dal -

£*°» diritto questo sancito nel con
tratto di lavoro della categoria. 

La « sora » Giulia * morta. Si * 
uccisa Alle 15.30 di Ieri, la signora 
Giulia Vinci, di 73 anni, vedova 
della guardia comunale Cornacchia. 
ha posto fine alla sua esistenza 
gettandosi da un* finestra della sua 
abitazione, al quarto piano di via 
Angelo Tittonl 4. Scompare cosi una 
figura di donna, le «*ui terribili sof
ferenze erano oggetto di compianto 
da parte di quanti la conoscevano. 

La Vinci viveva in un modesto 
appartamento. Insieme con la figlia 
Ines, il genero Pietro Banditeli! e 

ha visto la finestra aperta e la sedia 
appoggiata al davanzale, ha capito 
tutto ed è caduta priva di sensi. 
senza avere nemme -o il coraggio di 
affacciarsi. 

Una folla di alcune centinaia di 
persone si è raccolta rapidamente 
intorno al corpo della povera morta. 
La polizia ha steso del cordoni, in 
attesa che un magistrato giungesse 
per D sopraluog * rituale. Dall'esa
me della salma è emerso che la Vinci 
prima di gettarsi nel vuoto, ha 
cercato di darsi la morte tagliandosi 

L'Esecutivo della Cd.L. 
La Commissione Esecutiva della 

Cd.L. e tutti isegretart dei sindacati 
sono convocati per martedì 26 alle 
ore 17,30 per discutere il seguente 
ordine del giorno: esame dell'attività 
tn preparazione del Congresso Ca
merale; varie ed eventuali. 

Il cadavere della, sa i c ida v i e n e car icato 

tre nipotini, due femmine e u n le vene del polsL Inoltre, s i è legata 
maschio. Malata di cancro, la 

RIUNIONI S INDACALI 
•XTlLUlftTCt: k W K U Ì C M M HI <V* 

tm*a sro»Jif^'«, tutti |Ii «tt-tktl •£«•*-
cali • i ««airi ti 00.11. si salacsl* s*r-
Hi\ X alle «r» 11.30. 

lasse! alle ars * alla Cassia «•! Lv 
wn «sseatlft «>!'• ta&itrV* i\ Zarar»!* 
t Carnieri. 

- po
vera vecchia soffriva da tempo pene 
nxiiciDtll. TI su^ sistema nervoso. 
>s sua volontà, la sua pazienza erano 
messe a dura prova. La gente la 
vedeva passare, con t segni del do
lore sul volto « la guardava con 
simpatia e commozione. SI è sotto
posta a tante cure, alcune deue 
quali forse più dolorose del male 
stesso, ma tutto è stato inutile. Per
duta ogni speranza, stremata dalle 
sofferenze la «sora» Grana ha 
deciso infine di farla finita. 

Nessuno si aspettava il suo gesto. 
Quando ha udito i l tonfo e gli strilli 
del passanti, l a «glia Ines, con fl 
cuora in tumulto, ai è precipitata 
nella camera della madre. Quando 

la gonna Intorno elle gambe, certo 
per morire composta. Con questo 
commovente gesto di pudore ha 
chiuso la sua esistenza una donna 
nota per la s u * riservatezza e bontà 
di carattere. Più tardi, Is salma è 
stata deposta su un autofurgone 
della polirla mortuaria, e trasportata 
all'Obitorio. 

tespwte ia|K tspefcli 
rtitfcè wm p t o t t i i y r e 

^ v l ^P tftSwO eSeaâ ^geanàaVeaft A ĝ̂ Éa) « f l U B É^a"aVHMI 

la SSenne Adele Foschi, portiera di 
via Britannla 72, sudata d i anemia 

perniciosa, e la 22enne Maria Pa
nacelo. figlia di un bracciante resi
dente a Guardiagrele. affetta da l in
fosarcoma non sono state accettate 
all'ospedale di S. Camini , perche 
sprovviste del foglio della cassa m u 
tua. non avevano nemmeno le die
cimila lire necessarie per il deposito. 
Giorni or sono un fatto analogo si 
era verificato all'ospedale Fatebene-
fratelli. Si tratta di episodi Indubbia
mente molto dolorosi, davanti ai qua
li l'uomo della strada rimane scosso 
e amareggiato. CI domandiamo: per
chè questo accade? E* possibile che 
il regolamento degli ospedali di Ro
ma sia stato formulato da persone 
sorde alle miserie umane? Vorrem
mo esserci sbagliati, saremmo lieti s e 
un comunicato ufficiale ci dicesse 
che quei fatti non sono avvenuti, o 
che si è trattato di deplorevoli equi
voci al quali, subito, si è rimediato. 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
SttSETAM DI StZMTt: Doeaal ill« 19 

t'.'M ade iti «*::»r.. 
AWT. N t r . DI SOMME: Dtae» sii» 19 

aelJa «eie iH ftvtn. 
etUnZZàTiTI: Pausi «Ut 19 sei!» •»-

«• iti attuti. 
lESiaRSàBSJ IXaSDOU: Ossea] alle 

17.M sii* ttx— Ckayiteili. 
atSRHUIIU M MàSSk: Dosisi «!> 19 

GU àMnlSICTIATQEI DI JUMBI; Disia. 
sii* 13.30 a Fetesccse. 

I BXSMnSllTU (UDII: D«SMI tilt '.9 
•e'.ls t*4« iti ceneri. 

I CODAOn DEL SOTIZlD i n o c r t , :3, 
easvectit »• rissima stn»cia«ra fcsui mi-
k> 19 • Feàw*c«M. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
S£SS£TUI: b t » i Tana bti*!:: . 
iUT-raOT: 0-e 19 li!». •**.«*« ».«>•. 
OtGUBUTITl: C:« 19 alla «M .•*» Cia-

StaUTAsJE • c?$««.x»:n» rxjuit »;.• 
•le l ' J v « »«•;« PITI***. 

CONVOCAZIONE U.D.I . 
Osasti alle aie 17.99 risma** •>!!• r 

asse laamsVU *el hmr» #e31TDl i 
Lsrss Arenle 36. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Doajai sera tatti i resp«au»Ji L. SCJS 

e* alia *•*(*&<« fiawsle e»» «i terra fret-
M I« S«d«s» P«st« Pino»* «Ile «r* 19.30 
prose, 1 stesevi esse presiti satina s 
e**tMB» U nssmnkOm ci irriti» ss cw 
•esM • nssieasaue is sul—, S.IA: At
tinta ter il • • » • e Cisuin Pmie£s-
le t i e s s i . Si isusssiilt la n e a a . rv 
•tea*» l t ilsthe» sta psrfaraler* tv»*r-

Piccola ifuida 
per il gitante 
ALATRI (Autolinee Zeppieri - Ca

stro Pretorlo) 8 8,15 (festivo) 15 18.25 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 
.10 7,30 8 8,30 9 10 11 12 13 14 14,30 

15 15,40 16 17 17.30 18 18.30 19 19.30 20 
20,30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 
Castelgandolfo-Genzano; 7,10 8,25 9.35 
10.35 (festivo) 11.35 12.55 13.30 14.20 
14.40 (festivo) 15.25 16.35 17.40 18,35 
(festivo) 19 19,35 21 (festivo) 21.10 22. 
Via Aricela - Velie tri: 8.35 7.45 8,30 
9.45 (festivo) 10.15 12.20 (festivo) 13.10 
15 (festivo) 15.30 17.10 18.15 18.45 (fe
stivo) 19.15 20.15. Andata e ritorno 
L. 200. (FF. SS.) 4,50 7,25 8,35 9.30 12.05 
14,13 15.38 17.48 19 19,55 22. (Zeppieri 
autolinee) 6.30 6.50 (partenza da San 
Giovanni) 7 8 8,15 (festivo) 8.35 (San 
Giovanni) 8.45 (S. Giovanni) 10 11,25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18,30 15.30. 

ARICCIA (STEFER tram) 6 6.50 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14,30 
15 15,40 16 17 17.30 18 18.30 19 19.30 
20 20.30 21 22 23 (STEFER autolinee) 
6.35 7.45 8.30 9,45 (festivo) 10.15 12.20 
(festivo) 13.10 14.20 15 (festivo) 15.30 
17.10 18.15 18.45 (festivo) 19.15 20.15 
21,10. Andata e ritorno L. 220. 

ANZIO (FF. SS.) 4.35 6.35 7.45 9,25 
10.25 12.55 14.40 16.10 18.55 20.16 22.20 
(STAN autolinee) partenza in via G. 
Matteotti (Acquario) 9 11 13 18.45 22 
23 (festivo). 

CASTELUANUOLFO ( S T E F E R 
tram) 6 6.50 7 7.10 7.30 B 8.30 9 10 11 
12 13 14 14.30 15 15.40 16 17 17.30 18 
18,30 19 19,30 20 20.30 21 22 23. (STEFER 
autolinee) 7.10 8.25 9.35 10.35 (festi
vo) 11.35 12.55 13.30 14.40 (festivo) 15,25 
16.35 17.40 18.35 (festivo) 19 19.35 21 
(festivo) 22. Andata e ritorno 180. 
(FF.SS.) 4.50 7.25 8.31 9 30 12.05 14.13 
15.38 17.-18 lf) 19.55 22. 

CASTELMADAMA 
Zeppieri): 7.no il 12 13 15 
19.30 21 (festivo). 

CIVITAVECCHIA - (FF. SS.) 
5.10 6 7.10 7.18 8 9.30 10.15 11.50 
12.42 14.10 14,15 16 16.35 17 18 
19.45 21 22. 

(Autolinee 
17 18 18.25 

0.10 
12.35 
19.40 

GENAZZANO (STEFER ferrovia 
Roma-Fiuggi): 6,20 6,50 8.19 10.10 12.45 
14.40 15.45 17.20 (sospeso la domenica) 
18.05 19.15 2025: Autolinee Zepuierl: 
8 11.30 ia.45 17.30 19.30 21 (festivo). 

GENZANO (STEFER tram): 4,25 5.15 
(dai Cessati Spiriti) 6 6.50 7 7.30 8 
8 30 9 10 11 12 13 14 14.30 15 15.40 16 
17 17.30 18 18.30 19 19,30 20 20.30 21 
22 23; (STEFER autolinee): 7.10 8.25 
9.35 10.35 (festivo) 11.35 12.55 13.30 
14.40 (festivo) 15.25 16.35 17.40 18.35 
(festivo) 19 19.35 21 (festivo) 22. An
data e ritorno L. 250: (FF.SS.): 4,50 
7.25 8.35 9.30 12.05 14.13 15.38 17.48 19 
19.55 22; (Autollnpp Zeppieri): 6.30 6.50 
(oartenza da S. Giovanni) 7 8 8.15 (fe
stivo) 8.3Ì (S. Giovanni) 10 11.25 12 
(S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Giovan
ni) 17 18 /S . Giovanni 18.30 19.30. 

GROTTAFERRATA (STEFER tram) 
6 6.30 7.15 8 8.30 9.10 '.C.Ò0 11.30 12.30 
13.30 14.30 15 CO 15.40 *6.S»> i* 1" "»•) '8 
18.30 19 19.T0 20.30 41 >2. fSTEVfR 
autolinre); 8 30 9.30 (festivo) 10.40 12 
(festivo) 14.20 16.30 17.40 'fest ive. '8.40 
21.10 (.iridata p ritorno 1 H0i (Auto
linee Zepnieri) 8 9.20 (festivo) 10.30 
11.30 (festivo) 12.30 14.10 1" 30 '•5 20 
«festivo) 16/JO ifestiv») IT 45 18 1J 
20 21. 

FIUGGI (STEFER ferrovia) 6.20 6.50 
7.45 (diretto 1. d!asse> 8 19 10.10 :2.45 
14.40 15.45 17 20 "8 (andd'1 r rlt'.rno 
3. classe L. 560, 1. classe 800). Au
tolinea da gran turismo: Piazza Ese
dra ore 9 (partenza da Fiuggi ore 20) 
Andata e ritorno L. 1200. 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6.10 0.40 
7.40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolana) 8.37 
9.10 (Tuseolan.n) 9.57 (T isrolatvO "10.22 
12.55 14.25 T5.42" 17.12 18.25 19.32 ~tTu-
scolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 
7.15 8 8.30 9.30 10.30 11.30 12.30 13.30 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 «STEFER au
tolinee) 8.25 10.15 (festivo) U 14.20 
14.50 (festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 
21 andata e ritorno L. 220 (Autolinee 
Zeppieri) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 10.30 
11.23 12.30 13.30 14 14.45 15.20 16 17.25 
18.15 19.30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6.48 7.37 
8 58 10.17 12.38 13.35 14.50 16.08 16.48 
17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. 

FRÈGENE (Società autolinee Roma) 
7 7.20 8.20 9.20 11.30 (tutti da via 
Alessandria) 12.30 (Castro Pretorio) 
14.40 (v. Alessandria) 18.15 (v. Ales
sandria) 19.30 (Castro Pretorio) 20.30 
(v. Alessandria). Tutti i pullman che 
partono da v. Alessandria, transitano 
10 minuti dopo in viale Castro Preto-
rio. Prezzo della corsa semplice L. 175 

MARINO (STEFER tram) 6. 6.30 7.15 
8 8.30 9.30 10.30 11,30 12.30 13,30 14 
14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 18,30 
19 19,30 20.30 21 22 (STEFER autoli
nee) Via Grottaferrata: 6.45 9 11 (fe
stivo) 1235 14 (festivo) 15 16 (festivo) 
17 18 19.10 20 (festivo) 21. Via Ciam-
pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 
16,10 17,40 19 19.40 2 21.40. Via Castel 
gandolfo Villini: 6,30 8.30 10,30 12,30 
14.30 16.30 18.30 20.30 andata ritorno 
L. 220. 

MONTECOMPATRI (STEFER auto
linee) 8.23 10.15 (festivo) 11 14,20 14.50 
(festivo) 16.15 17 (festivo) 1830 21 an
data e ritorno L. 280. (Autolinee Zep
pieri) 7.30 8.15 (festivo) 9 9.30 (festi
vo) 10.30 11.25 12^0 13.30 14 (festivo) 
14.45 15.20 (festivo) 16 17.25 18.13 19.30 
20.30. 

MONTEPORZIO (STEFER autoli
nee) 8.25 10.15 (festivo) 11 1450 1430 
(festivo) 16.15 17 (festivo) 1830 21 
(Autolinee Zeppieri) 7.30 8.15 (festi
vo) 9 9J30 (festivo) 10.30 11.25 (festi
vo) 12.30 13.30 14 (festivo) 14.45 15.20 
(festivo) 16 17.25 18.15 19.30 20.30. A n 
data e ritorno L. 230. 

NETTUNO (FF.SS. ) 4.35 6.35 7.45 
9.25 1055 1235 14.40 16.10 1835 20.16 
22. 20 (Autolinee STAN - partenza in 
v. G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 (festivo). 
OSTIA LIDO (STEFER - partenze 

ogni sette minuti) andata e ritorno 
U d o Centro L. 120. Stella Polare e 
Castel Fusano L. 135. 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 8, sabato ore 1650. Da 
Ponza: domenica ore 17.30 martedì e 
giovedì ore 17. Durata del viaggio 3 
ore. Prezzo della corsa semplice L. 580. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord PUz< 
zsle Fhuuluiu): Ogni ora circa dal le . 
6.15 alle 24. 

ROCCA DI PAPA (STEFER tram) 
6,30 7.15 8.30 15,20 17 18 19 20.30 21.22 
(STEFER autolinee) 8,30 9.30 (festivo) 
10,40 12 (festivo) 14.20 16,30 17.40 (fe
stivo) 18.40 21.10 andata e ritorno 
L. 250. Autolinee Zeppieri: 8 9.20 
(festivo) 10.30 11.30 (festivo) 12.30 14.10 
14,30 15.20 (festivo) 16.20 (festivo) 17.45 
18 19 20 21. Andata e ritorno L. 250. 

ROCCA PRIORA (Autolinee Zeppie
ri) 7.30 10.30 11,25 12.30 14 14.45 16 
18.15 19.30 20.30. 

SABAUIUA (Autolinee Zeppieri) : 
6.30 7 (festivo) 8 9 (festivo) 1155 12.45 
14.45 18.30. 

S. FELICE CIRCEO (Autolinee Zep
pieri) 6.30 7 (festivo) 8 9 (festivo) 
11.25 12.45 14.45 18.30. 

SUB1ACO (Autolinee Zeppieri) 3.19 
16.30 17 (festivo). 

TERRACINA (FF.SS.) 5.06 6.30 6,35 
7.15 11.55 12,20 14,30 15.50 17.40 18.20 
18,25 20,45 21 (Autolinee Zeppieri) 7 
8.15 10 11.25 14 16 19.30. 

TIVOLI-BAGNI DI TIVOLI (ATAC 
partenze Stazione Termini) 5,30 6 6.30 
7 7,30 8 8,30 9 10 11 11.30 12 12,30 l-'i 
13,30 14 14.30 15 16 17 17,30 18 18.30 19 
19.30 20 21 22 23.30. Andata e ritorno: 
Bagni L. 170. Tivoli 200. 

VELLETR1 (FF.SS.) 5,50 9.18 11.55 
14.21 15.50 17.40 18.20 (Autolinee STE
FER) 6.35 7.45 8.30 9.45 (festivo) 10.15 
12.20 (festivo) 13.10 14.20 15 (festivo» 
15.30 17.10 18.15 18.45 (festivo) 19.1a 
20.15 21.10. Andata e ritorno L. 300. 
(Autolinee Zeppieri) 6.30 6.50 (parten
za da S. Giovanni) 7 8 8.15 (festi
vo) 8.30 (S. Giovanni) 8.45 (S. Gio
vanni) 10 11.25 12 (S. Giovanni) 12.45 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 (S Giovannii 
18.30 19 30. 

VITERBO (Roma Nord): partenze 
da Piazzale Flaminio: 4.46 domeni
cale (si effettua fino al 20 ottobre -
Ogni cacciatore munito di licenza e 
di fucile da caccia potrà trasportare 
gratis due cani), 6.42 7,27 fino a Ci-
vitacastellana (la domenica prose
gue per Viterbo) 8.45 10.40 13.20 14.35 
17.15 17.46 feriale (fino Ripnano) 18.23 
feriale (Ano Civitacastellana) 19.06. 
20.40 (fino Civitacastellana), 22.67 :e-
stivo (fino Civitacastellana). 23 52 do
menicale (fino Civitacastellana). 0.33-
(fino Civitacastellana). si effettua 
nella notte fra la domenica e «1 
lunedi. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

il giorno 
— Oggi dominici 24 tgaito (237-129): 

11 f>!« AI levi »!!« 5.35 « »- i -

Usua ce 
If 31H C« 

R*g'jt:»ti .«:: 
iti: rati m'rt; 4: 
22. Mit-'moc tri-

meltorologico. 1>x#«:mtu.*i 
17.S-32.4. Si pr*-

RirtoJoaieo. 
mMiti alle 19.15. 

— Bolltltìso draejriiico. 
M i : ifia->rht 37. 
•n<>rti •n3*'h; 'fi, 
«r.tti 35 

— Bollitliao 
ar.cimi « mes* mi di ieri 
vede cielo naTo'oso. 
Visibile e ascoltabile 

— Cinemi. • L'iman!« icd «ci » i L» F»-. 
aire: • I» eroirh* {«Mi di Piperiao » il-
l'Ar«is Cubilo e Oliscilo: • fri oceUo ET»-
tll'Arrci Felix: < Domai » troppo tuii • 
i!I'Ar«ea la^rrctxi: • Gati « • iidr1. > *'.-
l'Airai Laccioli; • Gli scocciatori • ill'A'.-
r.ecc. Aslor'i e Modexn>*:ffln; • Furor* • al
l'Espcro: tadwio. .Sala Umberto: « L'a<«<! *»!-
!» man ira • al J«i o r Orim. 
Farmacie aperte offi 

I TORNO — Filami»: V.!e Visno'i 89. 
Prati, Triiafilt: T. Aodtca Dora 23: r. Sc-
p.'«i 69; ?. T ballo 4. T. Marinici Dionigi 
33; putti Cola di R«it» SI. Triti, Cam-
poaaru», Colonna: T. R.ptiti 24; T. delia 
&oc« 19; t. Tomacelli 1; p.ria Treri 6'J: 
T. T.-•((«* 16. S. Etutaccaio: p.x» Gaprio:ra " 
96. Befola, Ctopitdli, Celassi: ». Tur II.!-
i:ca 6; piatii Farcele 12. T. P.è 4i Varalo 
33. Trutmrt: T. S. Francesco a Ripa 121: 
p.iia dell» 5'ils 23; p.wa M P.ac'niiila 18-i. 
Meati: T Urtaci 11: i. N«ù>cile 245. Esau-
liao: T. Oartwr 63. t. R*j. G:<waoci di Bai
gli.» 72: p.ita V*.t;or;n n i:tì. t. Ea. Fii.b. 
145. Sillutiiao. Culr» Pretorio, Indorisi: 
T. XX Settea&re 47: T. S. MIMJN) delli B»i-
t&glia S: ria CfctVOfidWo 39; pVizze Barbe
rini 49. Salaria. Homtataai: •. Po 37: M 
Accesi 36: T. Berto!ooi 5: ».'• Goruia Sei; 
T. G. B. .Morjiso: 3S: r.fe I l i Apr.Ie 31: -
p.le Proreee. 8: T. Trìpoli 2-b; T.a Silar.i 
o. 388. Calia: T. Ol-montau* 11. Tasticelo. 
Ottiene; p u*. Tesiate:» 33. Tflwliaa; t « • 
T.b-jrtjci. 72. Tewalaa», Ipp* Lata*: ». Ti
ra»» 60: r!» Br-tann:* 4: ». Appi" Xno- ' 
T» 403; ». Aabi Aradiai 23. Prtannas, La-
lieaia, TersifatUara: ». A. Gatvtaeo 21: 
T:* Torp':onatìan sii. Koala Saert: Cor™ 
Seaipioee 23: ».!• Jocio 2. Ginicolrasa: n 
A. Pooria 18. MntcTtrt» Raara: C.rcosT»!-
1«S>M« Gaaieolecse 168. Berta larelia- r i 
Ctcrfliaiiaca. BaxaatalU: r.a Mittente: 4S; 
». B-..J» 19. Milfio: ». Brotlerio 53: ».le As-
gelito 129. Lidi fi lana: ». P-.#tr» Ri-* 
:9-2i. Cancella, p u n Mirti, •aairara T I 
dei Qalatili 195. 

~~ LA RADIO ~ 
PKOGIUMMt XAZHttALE — Goretl: 

rad.«; 8. 13. 14. 20.30. 23.15 — 7.45: 
Per I mtiiti — 12: Mas. ITJJ. _ 12.30: 
• tsperil . — 14.30- Ciawai — 15.30: 
J**a — 15.45: Faciu* museale — 
16.30: Oe al» a lr:r=*u) — i ; 15.-
Gttta Bd.t* P^l — 17.S0: (Incerto: x-

< 

«1 aditilo » «:n-
bill« — I9.»ó: 

23: CIB-
di bilia. 
13: Orti. 
14: Car-
A< la» • 

. U Gì-
ta-

temJJa: Caap:<cati 
01 — 19.13: Me». 
Speri — 20: Orci. F.-i-a — 
U Ea:I:» L-.TÌ - 22.15: M=s. 

S8CDSD0 PROGRAMMA _ Or» 
rateili — 13.30. Tew-ra!^ — 
M f«t*ll*r» — 14.30: Orca. 
— ISrOrcb. Binili» - !5M-
r» ». •• asso it t ncit'i.o — 
§eìai • »"o *:rzx4cu — 13.15: Bal
li** c<* esi — 19- Spiri — 19.:5: 
Zaccfceri • ci'jarra — 19.30; Vapo.i 
paci» — 20: 0aa?-a*»;i 4. c.<-lisx* — 
20.39; Orri. Ferrar: — 21; le f**p»-
era è ««Itra cosa — 2:.45: Cai. as-
t : i l t i e 3pa1i.-4rat.rse — 22. Oxrer-
V» — 22.30- Sport — 23: Orca. .»*-.<•! 
— 23.30: Mara: • r**?l. — 0.15: Ma-
i.cs ai »i!!.. 

ATTENZIONE - ATTENZIONE 1 

DA BON AFONI 
Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive elegantissime a prezzi sempre più bassi 
« W W W W W M l M W v l M H M V W n 

Via del Gambero, 25 
V i s Cola «U Rienzo, 148-159. 
Vi s Me-rulana, S 
Vis Nazionale, 57-58-59 

Via Filippo Turati, 9-11 
Via del Pantheon, 52-53 
Vis 8. Francesco s Ripa, ICS 
Via Appi* NaraTS, 1S3 A-1S3 B 

I D 8 ENAL AL PALATINO 
Stadio dì Domiziano 
2». 30 • 31 A O O S T O - ORE 21 

I l CHIUDE AffEMWIENTO IRTOTfCO 
THE RhCllL blRAORDWARlb DI 
R. MAN TEATRO PEI MONDO 
DI CALDLROÌK Db LA BARCA 

• Regia di Nando Tamberlani 
a. ^reass al i* stavtUs da Via del T r i o * ! — • p e d a l e serrl i lo s s toS lo -
tnuBTtstto A T A C Vcatttta Mcttcttl ARPA, locali CIT Galleria C a t a n a 

http://3pa1i.-4rat.rse
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di CARLO SALINARI 

Il premio Viareggio è andato 
a Tommaso Fiore, a Giovanni 
Comisso e ad Anna Banti. Non 
possiamo non rallegrarci per il 
riconoscimento dato al libro del 
Fiore, un saggio che presenta ac
canto alla passione per i proble
mi di politica e di struttura del 
Mezzogiorno, accanto alla vivace 
ispirazione antifascista anche pre
gi notevoli di stile e di lingua. 
E dobbiamo riconoscere che la 
giuria ha assegnato bone mu-lii-
gli altri due premi, perchè hi 
Banti e Comisso (anno spicco 
quest'anno nella moria gora del
la nostra narrativa. 

Tuttavia il giudizio della giu
ria di Viareggio è un'ulteriore 
conferma della situazione grave 
in cui si trova la narrativa ita
liana, situazione <he è diventata 
disperata in epiesti ultimi tempi. 
Si dice, qui, che la giuria abbia 
dovuto lavorare molto per deci
dersi sulla scelta: e «"è da cre
derlo. Infatti, lasciamo da parte 
Fiore, che i nostri lettori cono
scono bene e che non è un nar
ratore, ed esaminiamo gli altri 
due premiati. 11 libro della Ban
ti è una raccolta di novelle (quat
tro in tutto, la prima del ">S e 
l'ultima del *i0): merita un rico
noscimento per la nobiltà stili
stica dell'autrice, per la sua ca
pacità di costruire con sapienza 
e con forza il periodo e la pagina. 

Non c'è che dire: il linguaggio 
e lo stile della Banti hanno una 
loro fisionomia precisa e rileva
ta. E hanno una forza che s'im
pone subito all'attenzione del let
tore. una forza talvolta eccessi
va che conferisce alla prosa una 
tensione continua mai ammorbi
dita da pause, da momenti di ri
poso, da dolcezze e abbandoni. 
Ma queste novelle della Banti 
fono appunto eostruite con uno 
sforzo d'intelligenza e 'd i . - s t i l e . 
non sono raccontate. In una si 
descrive l'ambiente gretto, ipo
crita, interessato e corrotto di 
una grande famìglia borghese: e 
la descrizione non si nutre di 
fatti e impressioni, ma di affer
mazioni e di giudizi. 

Il giudizio razionale (e il con
seguente disprezzo) precede il 
racconto e non scaturisce da esso 
e trasforma questa noveila in 
una sorta di requisitoria (effica
cissima per altro). 

In un'altra si parla di uno stra
no fenomeno che si verificherebbe 
nel 2617, per il quale gli uomini 
si ricorderebbero di vicende vis
sute da loro stessi in epoche lon
tanissime e le donne invece sa
rebbero condannate a non ricor
dare e a vivere solo del loro pre
sente. Le complicazioni derivanti 
da una simile condizione costi
tuiscono la trama (in alcuni pun
ti saporosa) del racconto. E an
cora ìn un'altra si parla di due 
profughi romani del periodo drl-
1l'invasione degli Unni e così via. 
Motivi costruiti e inventati con 
un puro sforzo intellettualistico, 
che • rimangono estranci ad una 
effettiva esperienza umana e dan
no luogo soltanto a una — sia 
pure abilissima — esercitazione 
letteraria. 

Diverso è il libro di Comisso. 
Si tratta di una raccolta di ar
ticoli di terza pagina, di divaga
zioni da lui già pubblicate sui 
giornali. E' un libro che si legge 
d'un fiato, vivacissimo, di una 
straordinaria freschezza. Incontri 
con fatti, cose e costumi della 
nostra Italia, incontri scintil
lanti di umorismo come quello 
con Peppino Garibaldi: < Capii 
subito che quel nipote ultimo 
di Giuseppe Garibaldi, ci teneva 
assai a quella fronte, che era 
forse il più vivo punto comu
ne col vecchio avo » oppure 
quello con uri raduno dell'O.N.B.: 
€ Saluto fascista del signor av
vocato disceso dalla villa al se
niore con spalline d'oro e sciarpa 
azzurra. Saluto fascista del signo
re a tre preti che si alzano in 
piedi al suo passaggio >. Incontri 
anche velati di mestizia oppure 
apertamente e chiaramente pole
mici: € Andai dai carabinieri, il 
maresciallo mi fece vedere un 
foglietto, non si trattava della 
polizza, era un questionario del 
nuovo» esercito italiano. Nome. 
cognome, gTado, anzianità di gra
do, anno di nascita, residenza. 
guerre a cui sì aveva partecipato. 
titoli di studio, titoli onorifici. 
lingue estere conosciute, regioni 
del mondo conosciute, particolari 
attitudini militari, particolari at
titudini civili . Dovevo risponde
re a tutte. qneste domande... e 
risposi con entusiasmo a tutte 
queste domande idiòte che mi 
erano state formulate almeno una 
diecina di volte dalla fine del
l'altra guerra. Per tutta la vita 
avrei sempre dovuto rispondere 
a tutte queste d o m a n d o . 

Incontri con le co-* nostre di 
nn uomo aperto e con gli occhi 
bene aperti, tanto che tutti que-
iti articoli così diversi e su ar
gomenti tanto disparati, senza 
che l'autore se ne accorpa, fini
scono per avere un filo condutto
re: il motivo della guerra — o 
come ricordo di episodi della sna 
vita di combattente del ' I V l S 
o come orrore per le distruzioni 
materiali e morali dì quella più 
recente — che punteggia tntto il 
volume. E* l'inutilità di tutte le 
guerre che abbiamo combattuto 
la conclusione più evidente a cui 
giunge l'autore e a cui fa giun
gere i lettori. ' 

Così com'era già avvenuto al 
premio Strega, non si è trovato 
un romanzo, nna vera opera nar
rativa «H nn certo respiro da 
premiar*. E da parecchio tempo 
• o a ai riatee a trovarlo. Si può 

parlate di crisi del romanzo? 
Forse sarebbe imprudente pro
prio ora che sono annunciati i 
nuovi romanzi di Pratolini e di 
Rea di cui si dice un gran bene. 
.Ma credo che sj possa affermare 
che la sorte del romanzo italiano 
è legata oggi più che mai alla 
capacità degli autori di costruire 
una vicenda che s'inserisca nella 
dialettica della realtà contempo
ranea e non isoli ambienti e stati 
d'animo che, staccati da quella 
dialettiia. divengono assurdi e 
irreali. Ed è. legata anche alla ca
pacità degli autori di crearsi un 
linguaggio che tenga conto del 
pubblici» nuovo di milioni di uo
mini e di donne che oggi esiste 
in Italia, e che, quindi, non ceda 
alle tentazioni del lirismo, della 
finezza lambiccata, delle sfuma
ture e dei sottintesi intellegibili 
>olo ad una ristretta cerchia di 
« spiriti eletti ». I n linguaggio. 
insomma. * tutto cose >. come 
avrebbe detto Francesco De Sanc-
tis. C'è solo da augurarsi che 
questo avvenga presto e che il 
prossimo premio Viareggio possa 
andare ad un romanzo, degno di 
questo nome. 

Una delle protagoniste del film giapponese « La vita di O-Haru, 
donna salante », che viene proiettato stasera al Festival del 

cinema di Venezia 
n u m m i M I m i n i m i in m i m i m i M i n i m i 

FUMATA BIANCA SULLA SPIAGGIA VERSILIESE 
\ KTW^TIIM - -

Fiore, la Banti e Comisso 
si dividono il " Viareggio,, 
Un milione a « Un popolo di formiche», mezzo milione a «Le donne muoiono» e « Capricci 
italiani » - Praz, Caproni e Venturi vincono i premi « Comunità », « Savinio » e « Opera prima » 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VIAREGGIO, 2j . 
Abbiamo avuto finalmente la fu

mata bianca. La giuria, riunitasi sta* 
mane in ultima seduta, ha delibe
rato di dividere, com'era previsto, 
il premio Viareggio in tre parti, di 
cui la prima di un milione a Tom
maso Fiore, per l'opera Un popolo 
di forni-the, e le altre due di lire 
joo.oao ciascuno ad Anna Banti per 
l'opera le donne muoiono e a .Gio
vanni Comico per l'opera / ca 
prìcci italiani. Il premio Comunità 
di mezzo milione per un saggio cri
tico è andato a Mario Praz per La 
casa della fama; quello Savinio di 
23D mila lire per un'opera di poesia 
a Giorgio Caproni per Stanze della 
funicolare; quello dell' Opera prima 
di t oa.sso lire a Marcello Venturi 

per il libro Dalla Sirte a casa mia. 
E' toccato naturalmente a Leoni

da Repaci nella solita sfarzosa atmo
sfera mondana di leggere questa se
ra il verdetto della giuria, di sinte
tizzare in poche frasi i criteri di 
giudizio, di distribuire lodi e dispia
ceri, come accade a tutte le giurìe 
letterarie. 

Dopo aver ricordato le Lettere 

• n i n u l l i n i l i i i l i n i l i n i in Min n i n n i u n i i i u i n i n i i n i i i i i i i i i i i n i i i i i n u i i i u i n m u i i i i i i i i i m i i in ti m m i m i 

IL GRANDE ATTORE GIRA "RAGAZZE DA MARITO » 

L'occhio di Eduardo 
tra i ceti medi romani 
I tre De Filippo riuniti in un film - Storia di tre matrimoni - Pre
giudizi da eliminare ira Nord e Sud in un progetto interessante 

Per la prima volta, da quandoi Vedremo tra l'altro Carlo Croc
coli tanto successo si è dedicato (co/o iu un ruolo ^ serio >-, anche 
al cinema, Eduardo De Filippo ha 
lasciato Napoli, con j suoi «• bas 
si » senza sole, la sua miseria, la 
sua umanità sofferente, i suoi no
bili decaduti, per ambientare un 
film a Roma. Il film è, come già 
sapete. Ragazze da marito, giun
to ormai a metà delta lavorazione. 
I>j esso, dopo tanto tempo vedre
mo i tre popolari De Filippo, 

se in apparenza buffo (forse ci 
riserva la stessa lieta sorpresa che 
et dette Totò in Napoli Miliona
ria) e Carlo Campanini lo vedre
mo nelle vesti di un capoufficio 
umano, semplice e comprensivo. 

In questi giorni Eduardo sta 
lavorando « in interni » negli sta
bilimenti della Forges Davanzati. 

Là s iamo andati a trovarlo e 

I De Filippo » Mmo finalmente riconciliati. Eccoli in una foto fami
liare, mentre si «ira « Ragazze da marito » per la regia di Eduardo 

Eduardo. Titina e Peppino, reci
tare assieme. Altra nouttà del 
film è che esso non è tratto come 
i precedenti di Eduardo da una 
opera teatrale, ma da un soggetto 
scritto da Age e Scarpelli. 

Ecco suppergiù di che si tratta. 
Quello di maritare le ragazze con 
un buon partito, cioè con un uo
mo ricco e d is t into che assicuri 
loro un avvenire di benessere e 
di agiatezza, è un problema tipico 
della piccola borghesia, ceto che 
a Roma è particolarmente nume
roso. Il e buon matrimonio* rap
presenterebbe, insomma, un mira
coloso toccasana a tutti i inali che 
affliggono il ceto impiegatizio e 
statale e se non altro esso rispar-
mierebbe alle figlie ì guai che i 
genitori h a n n o passato. 

Sarà proprio una famiglia pic
colo borghese al centro di Ragaz 
ze da mar i to . Il padre (Eduardo) 
è un povero diavolo che, dopo 
cent'anni di oscuro e logorante 
lavoro in un ufficio, si trova di 
fronte al tuit'altro che semplice 
problema di dare u i marito alle 
proprie graziose figliole. 

La madre (Titinaì vuole asso
lutamente che esse vadano a pas
sare la villeggiatura in un posto 
rinomato e alla moda, a Capri, 
che d'estate, com'è nolo, pullula 
di ricconi. Chissà che non si trovi 
l'occasione buona per sistemare 
degnamente le ragazze! 

Arrivo m 4'apri 
A Capri succede, invece, che la 

figlia maggiore (Lianella Carelli 
viene sedotta e messa nei guai da 
un elegantone che. al momento 
buono, se la squaglia; un'altra 
(Delia Scala) riesce con uno strat
tagemma a farsi sposare da un 
industriale, il Quale però non in-
tcr.de aver rapporti con la suo 
famiglia; solo la p iù giovane del
le tre (Anna Maria Ferrerò) si 
innamorerà sinceramente di un 
giovane Giornalista romano, spian
tato purè l u i 

l 'abbiamo visto lavorare, come 
attore e come regista. Come regi
sta, Eduardo ci è sembrato molto 
calmo e sereno, paziente con gli 
attori. 

Siamo arrivati in quell'alluci
nante bolgia che è uno studio du
rante la lavorazione di un film, 
proprio mentre si stava girando 
una scena che si svolgeva in casa 

dell'impiegato, alla quale prende
vano parte Eduardo, Ti t tna e le 
-* ragazze da murilo ». Finita di 
girare la scena, le tre giovani at
trici corsero fuori a prendere un 
po' d'aria, Titina andò a seders i 
in un angolo quieto un po' in di
sparte, ed Eduardo rimase a pre
parare l'inquadratura successiva. 

Poi egli ci ha parlato del film. 
Ci dice che tutto procede bene. 
che il tema lo interessa molto e 
che è particolarmente soddisfatto 
degli attori, che egli considera 
come preziosi collaboratori. E' en
tusiasta, in particolare, dì Carlo 
Croccolo che nel film interpreta 
la parte di un mutilato di guer
ra che per vivere si mette a ven 
dere, in piazza Navona, sotto la 
canicola, degli strani copricapi 
per proteggersi dal sole. 

Eduardo ci parla poi della sce
na in cui viene descritto lo sbi
gottimento della famiglia all'arri
vo nella Capri degli eccentrici e 
degli snob milionari. 

— Non mi dilungherò a descri
verla, questa Capri — ci spiega 
Eduardo — ma la farò « sentire » 
allo spettatore, attraverso le im
pressioni che essa desta nella fa
miglia dell'impiegato. 

Cinema o teatro? 
Chiediamo a questo punto ad 

Eduardo (un po' diverso dal so
lito, più magro con i capelli ta
gliati quasi a spazzola) se ritiene 
di potersi esprimere meglio con il 
cinema o con il teatro. 

— Senza dubbio — ci risponde 
Eduardo — il cinema mi permette 
meglio cèrte cose che mi stanno 
a cuore e. quel c h e più importa, 
il c inema.mi consente di arrivare 
a un pubblico popolare vastissi
mo. poiché io ritengo che il c ine
ma sia lo spettacolo popolare per 
eccellenza. Naturalmente, io m a n 
tengo molte delle caratteristiche 
tipiche della mia opera teatrale 
anche nel cinema. Per esempio, 
come in teatro, pure nei film io 
mi servo del meccanismo farse
sco per tenere desta l'attenzione 
degli spettatori affinchè essi siano 
pronti ad intendere quello che sta 
sotto la superficie comica, che è 
il più profondo significato umano 
del film (o dell'opera teatrale): 
quello che a m e interessa. Con 
Ragazze da marito credo di a v e r 
approfondito i temi di Napoli Mi
lionaria e di Filumena Martura-

no, almeno per quel che riguarda 
la descrizione psicologica dei per
sonaggi. Voglio che il pubblico si 
ritrovi in essi e si senta diretta
mente legato ai loro problemi. 

— E se volessimo dare al film 
una « morale », quale sarebbe? 
chiediamo. 

Il viso tirato e sofferto di 
Eduardo si illumina di un sorriso 
buono: 

— lo voglio dire col mio film 
— ci risponde — che bisogna la
sciare i giovani liberi di costruir
si la loro vita da soli e che è 
inutile pensare dì evadere dalle 
tristi contingenze quotidiane rin
correndo chimere che poi vengo
no crudelmente sfatate dalla 
realtà. 

La scena per un'altra inquadra
tura è pronta ed'Eduardo ci deve 
lasciare. 

Usciamo dal grande studio e. di 
fuori, seduta tranquillamente a 
lavorare a maglia, troviamo Ti
tina De Filippo. 

Ella ci spiega come fosse stata 
sempre sicura di avere un «• suo » 
pubbl ico soprattutto fra coloro 
che frequentano t i teatro. Invece, 
ha avuto modo di accorgerli che 
ora ha acquistato la stima di un 
vastissimo pubblico che le è vera
mente affezionato e che ormai la 
identifica tou t cour t con Filu
mena, l'umanissimo personaggio 
che ha magistralmente interpre
tato nel film di suo fratello. 

Un giorno, per strada, — ci rac
conta — u n gruppo di operai l'ha 
riconosciuta, uno fé si è avv ic i 
nato a chiederle s e era proprio 
lei, Titina De Filippo, poi tutti 
le s i son fatti d'intorno e le han
no dichiarato con paróle semplic i 
e commoventi la loro ammira
zione. 

Un'altra volta, alla stazione 
con t inua — un facchino l'ha 

riconosciuta e n o n l'ha chiamata 
col suo vero nome, forse nem
meno lo sapeva, ma con quello 
di Filumena. 

Nello studio ci avviciniamo a n 
cora una volta a Eduardo per 
chiedergli quali progetti abbia 
per il futuro. Eduardo ci e spone 
il suo progetto di girare un film 
per metà a Milano e per metà a 
Napoli. Vuole contribuire, ci dice, 
a togliere ai milanesi certi pre
giudizi che hanno tuttora contro 
i napoletani e viceversa. 

FRANCO GIRALDI 

Tommaso Flore 

dei condannati * morte della Resi' 
sterna («l'opera, collettiva di chi ha 
restituito all'Italia ]a libertà, che 
riceve il suo premio dalla ricono
scenza della Nazione ») i giudici 
hanno dato a ciascuno dei premiati 
il suo. 

Tommaso Fiore ascoltava in si
lenzio, un po' commosso. E' venuto 
da Bari col suo editore Laterza a 
prendere l'assegno e gli onori me
ritati. Ora. si apparta volentieri un 
momento con noi estraniandosi dal 
frastuono dell'orchestra. E* un omi
no sui 60 anni, figlio del popolo pu
gliese; di questo popolo di labo
riose formiche — come egli l'ha 
chiamato — di operai e di contadini, 
ha i tratti fisici e psicologici più ta
glienti; un viso duro che diventa 
mobile e vivissimo non, appena un 
sorriso arguto Io illumina, un corpo 
basso e robusto. Una modestia per 
nulla intimidita dal coro dei ricer 
catori di autografi e dai lampi di 
magnesio, che egli divide con gli 
altri colleghi della penna e con gli 
artisti di Paone. Non e difficile far
lo parlare di sé e del suo libro; de* 
scrive una giovinezza aspra (suo pa
dre era muratore) una. giovinézza 
di lavoro, ci narra del contatto con 
i braccianti pugliesi, dei primi cir
coli socialisti in cui il giovane in
tellettuale pugliese militava ardita* 
mente. E poi ci parla di queste let
tere che trenta anni dopo gli hanno 
portato la gloria di un premio. 
« Rammenti — mi dice — quello che 
il comune e caro amico Augusto 
Monti ne ha scritto? Egli scriveva 
che «queste lettere sono il poema e la 
canzone di gesta del Mezzodì, che 
tono la immane tragedia di cui il 
contadino povero e il protagonista? » 
Sono il commento più vero; • ag
giunge poi: < Io sono orgoglioso che 
a quei miei protagonisti sia and* 
to il riconoscimento della letteratura 
italiana, anche se alcuni di loro si 
troverebbero — come me, del re
sto — assai spaesati fia tinto chias 
so così poco contadino ». 

Parliamo poi di Gobetti, di que
sto giovane del Nord che tanta ener 
gie ha saputo suscitar* fra gli intel 
lèttuali del Sud. « Senza il suo in 
citamento, queste lettere — aggron< 
gè Fiore — non sarebbero mai state 
scritte». Tocca a me ora ricordargli 
che fu proprio un veemente articolo 
di Fiore, dopo il delitto Matteotti, 
a provocare il primo sequestro di 
Rivoluzione liberale. Anche di que
sto è orgoglioso il professore; ma 
con riluttanza accetta i numerosi 

complimenti che gli vengono da più 
parti. Eppure, al documento storico, 
nella sua opera, sì unisce un grande 
valore letterario; alla passione poli
tica e sociale, una scrittura forte, 
nervosa, sensibile, tanto che proprio 
un uomo parco di elogi come Sai 
vernini lo ha definito un gioiello. 

E mentre abbandoniamo Fiore al 
le ospiti disorientate della festa eh* 
sono corse in tempo nelle li'-.or.e a 
procacciarsi il volume ed ora vo
gliono la firma, anzi una dedica par
ticolare, sopraggiungono gli altri 
premiati. Non sappiamo quale de
dica riserverà Anna Banti alle si
gnore a cui ha dato, in uno dei suoi 
racconti, una ingrata ed ingiusta 
sorte; la sua fantasia le ha, infatti, 
immaginate in un'era futura, quali 
infelici compagne mortali di uomi 
ni immortali. Qualcuno suggerisce 
alla severa scrittrice una dedica co 
me: « Le donne muoiono! Viva li 
donne!». 

Chi non si sogna di chiedere au
tografi sono Billi e Riva che tran
quillamente confessano di aver avu
to un solo incontro fortuito, qualche 
anno fa, con un libro del Premio 
Viareggio e di essersi staccati, pre-
cipitosi.^ già dalle prime pagine. E' 
come rivendicare un primato della 
barbarie sulla civiltà. Gli scrittori 
sono disposti, per sostenere la pove 
ra letteratura, ad ascoltare almeno 
una volta gli amici del varietà; ma 
questi ultimi non intendono resti 
tuire la visita. Ed ora sono impegna 
ti a presentare Chevalier, arrivato 
fresco e maturo da Juan Ics Pins, 
mentre Hazel Schott, graziosissima, 
sta ecclissando le varie miss pre
senti. 

Si sta aspettando Venturi il cut 
destino è quello di dover essere 
sempre in viaggio. Il premio lo ha 
colto infatti forse a Bucarest, forse. 
a Budapest, e non sappiamo se ar 
riverà' in tempo. Anche Calvino, 
quando ricevette il suo primo pre 
mio, qualche anno fa a Riccione, 
si trovava a Budapest. Si vede che 

la bella capitale ungherese porta 
fortuna ai giovani scrittori. 

Chevalier sta ora attaccando il 
suo pezzo forte. 

E le ultime polemiche, assai scar
se, in verità, perchè quasi tutti sono 
ormai d'accordo sul valore delle ope
re premiate, si spengono dinanzi al
la voce di Maurice. « Però, che a-
•petto giovanile! » osserva qualche 
tardona. Paone è felice; e riuscito 
a far andar lisce queste nozze fra 
varietà e letteratura. Il matrimonio 
si sta consumando allegramente, 
complice un nugulo di belle ragazze 
che a Viareggio sembrano di casa, 
come i pini e gli ombrelloni. 

PAOLO SPRIANO 

Le prime 
a Roma 

Giovanni Comisso 
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CINEMA FILIPPINO AL F ESTIVAL DI VENEZIA 

Un Gengis Khan americanizzato 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VENEZIA, 23 
ProDaò:Ime.v.e ; severi inservien

ti che sorvegliano l'ingresso del 
Fa lazzo de! Cinema, perdendo il 
tempo a far notare a quelli come 
me che il loro abito da sera non è 
proprio inappuntabile, saranno ri
masti sbigottiti all'entrata in sala 
di alcuni esponenti della cinema
tografìa filippina, venuti ad assiste
re alla prima del loro film. Perchè 
tali filippini portavano graziosa» 
mente fuori dei pantaloni una !un-
ca camiciola trasparente e lavora
ta. .simile a quelle di nailon che 
::;m!-c;»no a furoreggiare in questi 
•.empi su certe spiagge italiane. 

Sembrava nailon, ma non lo era. 
E il filippino ha spiegato che quello 
era il loro abito da cerimonia, e 
che era tessuto di filo di ananas e 
tramandato di padre in figlio. Ha 
ar.che detto che la sua camicia con
tava alcune centinaia di anni, ma 
i filippini debbono essere un po' 
troppo spacconi. 

Che le raccontino un po' grosse 
è apparso chiaro anche durante la 
proiezione del loro film, di Genffis 
Khan, quando per esempio l'eroe 
asiatico lancia una freccia ohe tra 
Offe eontempor*nacmaat« quattro 

nemici e fa altri prodezze del ge
nere. 

Gengis Khan è, all'inizio del film, 
un giovane principe mongolo che 
partecipa ad un torneo, in occasio
ne <xi una sorta di conferenza tra le 
tribù, indetta dal re Bourchou per 
esaminare i modi di sfruttamento 
di un certo territorio conteso, n 
futuro Gengis Khan non è preci
samente un colosso, ma riesce a 
vincere il torneo a forza di astuzia 
e di laverò .sottile dì intelligenza. 
Ma proprio mentre sta per godere 
il giusto guiderdone alla sua im
presa spassando la con la bella 
Lei Ha:, figlia del re. il cattivo pa
dre. spinto da un ancor più perfido 
consigliere, stermina la tribù del 
possibile genero. 

Come è facile pensare il giova
notto si infuria, tanto più che gli 
uomini di Bourchou lo vogliono far 
fuori, lo inseguono, lo trapascano 
con una freccia, lo assediano per 
fame e per sete, e infine lo fanno 
prigioniero e lo legano troppo 
stretto. Ma egli riesce a fuggire « 
riunisce tutti i suoi uomini procla
mandosi, appunto Gengis Khan. 

Inizia con la lotta contro Bour
chou. Chi ci va di mezzo è la po
vera innamorata Lei Hai, che Gen
ito Khan strappa * manrovesci e 

sergozzoni e costringe • pesanti la
vori manuali. Senonchè, mentre 
Gengis Khan sta per cadere in un 
tranello tesogli dal malefico consi 
gliere di Bourchou, Lei Hai fa di 
tutto per salvarlo. Gengis Khan 
comprende, sbaraglia il nemico, e 
bacia Lei Hai. Anzi, Invece di ba
ciarsi, i due si stropicciano recipro
camente il naso, poiché sembra che 
da quelle parti viga questo castis
simo uso. 

Questa è la storia di Gengis 
Khan. Un Gengis Khan, come si 
vede, «ante litteram», un Gengis 
Khan familiare. La sua famosa orda 
sembra ridotta a pochi esponenti, e 
tutti i suoi guai sono risolti in poco 
tèmpo, e senza tanta spesa. Un 
Gengis Khan immerso più nella 
leggenda che nella storia, un per
sonaggio mitico piuttosto che un 
personaggio reale. Sembra che i 
cineasti filippini, per quel poco che 
te ne sa, siano attratti da questi 
miti: lo scorso anno era annunciato 
a Venezia un loro Sigfrido, que 
sfanno e venuto Gengis Khan. In 
tutti i due casi si tratta di leggende 
estranee alla cultura di questo po
polo. «Ha loro storia. E questo è il 
difetto fondamentale del film, l'e
quivoco insanabile in cui at dibatta 
n regista Lou Salvador, d i e è an

che uno degli attori del film, si è 
avvicinato al personaggio di Gengis 
Khan come sì sarebbe avvicinato a 
qualsiasi altro personaggio capace 
di stare al centro di una vicenda 
spettacolare. Con la stessa facilita 
Salvador avrebbe reab'zzato, proba* 
bilmente. un film western o una 
vita di Napoleone. E non tragga in 
inpnno l'applauso con cui i l pub
blico ha accolto la fine del furo. Sì 
trattava di un applauso dallo spi
rito assai strano. Jl pubblico si 
aspettava che, per il solo fatto di 
essere prodotto nelle Filippine, que 
sto film sarebbe stato un film di 
bassL»Mma fattura. E poiché ciò non 
era, il pubblico, disposto a consi 
derare certi popoli come popoli in
feriori, ha battuto le mani: si è 
sentito lusingato di poter magna 
nimamente concedere loro la laurea 
in cinematografia. In realtà la cine
matografia filippina, pur essendo 
abbastanza giovane, produce oltre 
cento film l'anno. 

Gengis Khan è un film di buona 
fattura, dunque. Ma anche qui si 
assiste ad un singolare contrasto. 
II regista, uomo evidentemente at
tento a ciò che avviene nelle cine
matografie degli altri Paesi, ha re 
lizzato uno «trans connubio tra le 
conquiste formali eH certi film «te 

rici sovietici e la spirito facilone di 
certi film avventurosi americani. 
Salvador ha orecchiato la lezione 
di Eisenstein e la ha applicata ad 
una storia in cui le donne ammic
cano come Betty Grable e gli uomi
ni sono sempre sul punto di masti
care tabacco e menar l e mani come 
Victor Me Laglen. 

C'è tuttavia una maggiore sanità 
in questo film filippino, di quella 
che non si trovi nel modelù dei 
• grandi fratelli» americani. C o 
maggiore sanità perchè la giovine* 
za di quella cinematografia ne tie 
ne ancora lontana la corruzione. 
Perciò talvolta si ritrova qui Io 
spirito stesso di certi vecchi film, 
Io spirito delle avventure di Maci
ste che facevano divertire 1 nostri 
padri. C'è talvolta un senso popo
laresco abbastanza genuino, e non 
si può negare che certe soluzioni 
del racconto risultino spiritose. Ciò 
accade particolarmente nella prima 
parte del film, quando ancora è 
viva nel pubblico l'attenzione per 
personaggi ed aWrl Inusitati e per 
le funambolesche peripezie del 
l'eroe. Poi le cose cambiano: i pu 
trni in faccia cominciano a diven
tare troppi e la storia d'amore di
viene stucchevole nella stai facilità. 

TOMMASO CHIAMITI 

Le j ene di Chicago 
Il film si svolse tutto su un tre

no in cui viaggiano la vedova di 
Un gangster che deve testimoniare 
ad un importante processo, un 
agente incaricato di accompagnarla 
e di proteggerla e alcuni malvi
venti che vogliono assolutamente 
togliere di mezzo la donna che al 
processo potrebbe diventare troppo 
pericolosa. 

Succede però che l'agente non 
accompagna la vera moglie del 
gangster, ma una agente in gon
nella, la quale lo sorveglia per 
vedere se cederà al tentativo di 
corruzione che i gangster faranno 
su di lui affinchè lasci in mano 
loro la donna. I ganster uccidono 
la poliziotta, ma si accorgono in 
tempo dell'errore; stanno per uc
cidere anche la vera testimone, 
quando l'intervento dell'agente rie
sce a salvarla. 

II film ha il pregio di essere 
realizzato con un'abilità tecnica 
veramente fuori dell'ordinario; sce
neggiatura, fotografia, regia 'sono 
quasi impeccabili. Peccato che* 
come succede in tanti film ameri
cani, tutti questi pregi tecnici 
siano messi al servizio di un sog
getto poco originale. Quanto ai 
personaggi, sono tutti descritti con 
toni abbastanza sinceri, ma la. loro 
Identità sociale, ' i" loro problemi 
più profondi e scottanti fche co
munque si in Ravvedono), riman
gono purtroppo sconosciuti. . 

Gli attori, anonimi, ma forniti di 
maschere abbastanza interessanti 
sono Charles Mac Graw, Mari» 
Windsor e Jacqueline White. Ri
chard Fleischer è il regista. 

Ca corriera della morte 
La vicenda di questo western si 

svolge sulle tormentate piste del
l'Ovest percorse dalle diligenze e 
da bande di malviventi poco pri
ma dell'inizio della guerra di 
Secessione. 

Rod Cameron, il vecchio, ma 
sempre . in gamba, continuatore 
delle gesta di Tom Mix è in que
sto film impegnato in una lotta 
senza quartiere con una banda 
dj predoni sudisti che celano le 
loro delittuose imprése sotto la 
bandièra dei confederati. Rod, che 
oltre ad essere un uomo onesto 
è un sincero seguace di Lincoln 
ti batte con successo contro i mal
viventi ed alla fine del film, quan
do inizia la guerra fra il Nord e 
Il Sud, veste la classica uniforme 
azzurra dei nordisti. Nel film tro
viamo i soliti, ma sempre simpa
tici Ingredienti del western tradi
zionale; - cavalcate a rompicollo. 
come non ne vedevamo da tempo. 
sparatorie, assalti a diligenze, pas
sioni violente ed elementari e lo 
Immancabile Saloon dove, ad una 
pianola, vengono suonate Te più 
note canzoncine popolari del West. 

Il film, realizzato con discredo 
mestiere e senza pretese, mantiene 
(a freschezza dei vecchi western 
e si finisco per vederlo volentieri. 

Il pescatore 
della Luisiana 

Mario Lanza, il cantante attore 
di origine italiana, ha avuto in 
questi ultimi tempi un certo suc
cesso in America, segno che il suo 
lascino latino e la sua bella voce 
fanno presa sugli spettatori, o 
meglio, sulle spettatrici, d'oltre 
oceano. -

Qui lo vediamo nelle vesti di 
un «cafone» della Luisiana, un 
pescatore che ha una bellissima 
voce e viene chiamato a New Or
leans da un impresario teatrale. 
Costui fa studiare canto al rozzo 
pescatore finché questi debutta 
trionfalmente nella Madame Btit-
terfly. Durante la sua permanenza 
• New Orleans il pescatore • dalla 
ugola d'oro sì innamora di una 
cantante (vorremmo vederle £-aI 
palcoscenico cantanti cosi snelle e 
grazi oseD impersonata da Ka-
Urryn Gravson; costei dapprima 
resiste, ma alla fine, durante la 
•cena d'amore della Butterflv si 
decide a cedere di fronte * alla 
quasi satiresca baldanza del tenore. 

D. film è realizzato con il solito 
dispendio di mezzi, con il solito 
cattivo gusto e con un technicolor 
molto discutibile. A tratti, riesca 
divertenta la macchietta dello zio 
pescatore e delle sue disavven
tura in mezzo al bel mondo di 
New Orleans. 

Il pettoruto Mario L a n z a 
sfoggia durante tutto H film, in 
uno smagliante sorriso, i suoi 
33 denti 32, e canta in modo gra- . 
devole un certo numero di can
zoni e romanze. La Grayson è 
gfiraziesa, ma Inespressiva. Di
stintissimo, come sempre, David 
Nìven. 

Vice 

Rinascita 

•.V(J-/, . - l i»-i»H. \ . 

http://tcr.de


'•, i' X * 

1 %V> 

r:v:-

/ • • 

A" 

*---

'Ci-

Pag. 4 -«L 'UNITA' » Domenica 24 agosto 1952 

Il romano Ciaccola 
trionfa al Lussemburgo! AVVENIMENTI SPORTIVI e conquista all'Italia 

la prima « maglia » 

INAUGURATI CON UNA CLAMOROSA AFFERMAZIONE "AZZURRACI MONDIALI DI CICLISMO 

Ciancola vince in volata a Lussemburgo 
nel "grande carosello» dei dilettanti della strada 

Alle piazze d'onore fioyelle e Ludwig - Ghiaini costretto al ritiro - Oggi saranno di scena i professionisti della strada 
(continuazione dalla 1. paj.) 

«pi come fringuelli: hanno mangiato 
di buon appetito e poi sono andati 
a dare un'occhiata alle biciclette. 
Proietti, ieri, aveva detto che, per ri
durre le possibilità di spaccare le 
gomme, i ragazzi avrebbero montalo 
dei a pneus » di 280 grammi. Lo ave
va detto anche perchè pensava che, 
oggi la giornata non sarebbe stata 
così bella, di primavera, perciò, con
trordine: oggi, i ragazzi montano 
gomme di 220 grammi. 

L'attesa un po' stanca, E ( ragazzi 
hanno addosso un p& di emozione. 
Ecco, il cuore dei ragazzi batte più 
forte... L'appello, le ultimo raccoman 
dazioni di proietti; poi i ragazzi il 
allineano sul nastro. Solo le ore 13,3: 
113 biciclette, di scatto si lanciano 
sulla strada della * corsa dell'arcoba
leno*: dieci giri di km. 17.500. 

E sono in tutto km. 175; qualche 
forfait dell'Argentina, dell'Ungheria, 
dell'india, del Sud Africa, degli Sta

ti Uniti. La bicicletta di Bruni haita dt Fantini: Bettembourg è la torn
ii cambio di velocità che funziona alba della fuga di Fantini. Intanto lo 
strappi; e «Ptnela» invano «I è datoW speaker » annuncia che Chidini e 
da, fare per aggiustarlo. ÌGuerrini non sono più in corsa: la 

Primo giro. La strada è in leggerayuota d'oro della pattuglia di Pmiet-
dtsecsa per ottocento metri; poi giraUl è, dunque, già battuta. 
a destra con una curva larga che hai Decimo e ultimo giro La % corta 
la forma di ferro di cavallo. C'è già dell'arcobaleno » arriva alla concili
atala una caduta: sul nastro di par 
tema, Reid e Cepcda si urtano, van
no per terra e Cepeda si rovina: uno 
di meno: cepeda si ferma. 

A 45 all'ora, di slancio: gli •az
zurri » fanno da punta alla corsa, che 
ha la frenesia. Afa notizie se ne han-
no poche: lo speaker, infatti, annun
cia che il collegamento radio è dif
fìcile. Comunque a Leudclang c'è uno 
strappo di Anquetil, Victor, Nelson. 
che il gruppo riduce subito, infatti 
sul traguardo del primo giro la cor
sa non è ancora sbrogliata: tutti in 
gruppo con Eward, Garda e Ngaman 
in testa. Un po' staccati sono Lin-
green che ha spaccato una gomma; 
Whttaker, Kaitchayan e Beld. Tempo 
sul giro: 25*03"; media km. 41.916. 

Una sarà veloce 
Secondo giro. Sempre di gran cor

èa: il gruppo fa la fila, si strappa, ma 
a Bettembourg le ruote fanno sem
pre mucchio. Manco la costa di Ab-
welter dà fastidio; così la corsa si av
via al traguardo del secondo giro sen
za scosse. Ma, nell'ultima curva stret
ta, pederson sbanda, cade e su di 
lui, i ragazzi fanno mucchio: vanno 
per terra anche Guerrinl, Ghiaini 
Bruni e Ciancola. Della disgrazia ap
profittano De Los Santos, van De 
Brekcrl jacquet, King, Thomas e Neh-
cini che scappano e sul traguardo 
hanno 31" di vantaggio sul gruppo 
che è tirato da Mauc. Un po' stacca
ti Bruni e Ciancola; indietro Guer
rinl e Ghldlnl. La caduta è stata 
grossa, paurosa: un mucchletto di 
ragazzi finisce, così, la corsa all'ospe
dale: Van Log si è rotto un braccio. 

LUCIANO CIANCOLA 
tempo Bui giro: 24'0é"; media chi
lometri 43.622. 

Terzo giro. La corta ha preso una 
mazzata in testa; con la caduta ai è 
ridotta almeno una dozzina i uo
mini. Gli € azzurri» che sono rima
tti indietro, cercano di farsi sotto. 
ma la fuga corre e a Bettembourg è 
in vantaggio di 4S". Sulla costa di 
Abvxiler il gruppo nel quale sono 
Bruni, Ciancola e Fantini si rinfor
za e sul traguardo del terzo giro U 
suo ritardo è di 39*. Ghiaini e Guer-
rtni sono rimasti indietro con Ro
binson, Gaspara e Schmitz: l'48". 
Tempo sul giro: 2S'l8". media chi
lometri 41*01. 

Quarto giro. Continua la caccia del 

gruppo alla fuga, la quale perde stra
da; infatti a 'Bettembourg. le ruote 
ancora fanno mucchio. 

Ma la grossa caduta ha degli stra
scichi: ogni tanto, infatti. Lo speaker 
annuncia ritiri. E il passo ha perdu
to lo slancio: un gruppo a Leude-
langc, e in gruppo sul traguardo al 
quarto grio. Ruote di punta: Nyman 
e Aanrad. Il ritardo di Ghiaini e 
Guerrinl è ora,di ZIO". Tempo su gi
ro: 26'43". media km. 39352. 

Quinto giro. Ghiaini e Guerrinl so
no lanciati all'inseguimento nel 
gruppo. Nei quale c'è un po' di re
spiro: forse Ciancola, Bruni, Fanti
ni, Nencini frenano per aspettare 
Chidini e Guerrini e poi fare un gio
co più ampio, più robusto? Nessuna 
novità per tutto il giro. E, in gruppo, 
la corsa arriva sul traguardo del quin
to giro, dove Ryan e Moes hanno un 
paio di lunghezze di vantaggio. Ghi
aini e Guerrinl, però, hanno perduto 
ancora strada: 3'2S". Tempo sul gi
ro: 25*59". media km. 40.410. ' 

Sesto giro. A metà corsa sulla di
stanza di km. 87.500 il tempo è di due 
ore, 7'09" e la media di km. 41.330. 

Nencini scatta spesso; già aveva 
tentato di andar via con Kooyamn 
e Graf, ma lo avevano preso. E ora. 
a Bettembourg un allungo di Nenci
ni spezza in mezzo il gruppo, che 
poi si rifa pieno sulla costa D'Abwet-
ter. Un pò* di tran-tran c poi sut 
traguardo del sesto giro, lo scatto vi
vo. forte, secco dt due dozzine di ra
gazzi fra i quali è Bruni, invece Cian
cola. Nencini e Fantini si lasciano 
prendere in contropiede. Ghiaini e 
Guerrinl intanto «ono sempre più 
indietro: S'20"\ E» « n distocco ormai. 
lenza speranza. Tempo sul giro: 
2V1W; media di km. 39*98. 

Settimo giro. L'inseguimento di 
Ciancola, Nencini e Fantini £ dispe
rato, e raggiunge lo scopo: infatti a 
Bettembourg, le ruote fanno un'altra 
volta mucchio. Ma la corsa è lancia
ta; il passo è deciso, veloce, E Fan
tini sulla Costa d'Abuxiler tenta il 
colpo: scatta e si avvantaggia di 
qualche lunghezza. Dietro a Fantini 
ti lanciano Thomas, Johnsson, Graf 
e Bruni che suua ruota di Fantini 
fanno pattuglia e passano sul tra
guardo del settimo giro con 30" di 
vantaggio sul gruppo, dove Ciancola 
(a da freno. Ghiaini e Guerrinl per 
la corsa, ormai sono perduti. Tempo 
sul giro 2T18"; media di km. 38.491. 

Ottavo giro. Caccia alla fuga. E non 
è una caccia vana; infatti. Fantini 
Bruni, Thomas, johnsson e Graf pas
sano da Bettembourg con '4Sm di van
taggio. ma sulla Costa d'Abweiler la 
fuga casca nel sacco del gruppo. Ecco. 
ora, una notizia che fa saltare di 
gioia: sulla Costa d'Abweiler. Fantini 
scatta ancora e si avvantaggia un po'. 
insiste, il ragazzo sul traguardo del-
l'ottavo giro. Fantini ha 25" di van
taggio sul gruppo che è tirato da Ko-
skenkorta. Tempo sul giro; 26'59' 
media km. 38.912. 

Nono giro. Fantini è solo, ma il sut» 
passo è pesante; il ragazzo (si ve
de-.) fatica. E poi contro Fantini so
lo, Ce un vento che batte. Cosi il 
gruppo dopo un po' arriva alla ruo-

Honc: ciancola e Fantini strappano 
e scattano con decisione ma Gelissen, 
Ludwig, Andressen e Van Genechten 
non ei arrendono, non mollano lo 
ruote azzurre. Intanto la pattuglia 
che insegue e che è formata da Gron-
delaers, Heln, Thomas e Michel si fa 
totto. E alle spalle della pattuglia, 
c'è il gruppo... Viene la costa D'Ab
weiler: ancora Ciancola e Fantini che 
cercano di tagliare, la corda, ma non 
hanno fortuna, infatti lo a speaker » 
annuncia che a Lcudelangc tutte In 
ruote hanno fatto un'altra mitn 
mucchio. 

La t corta dell'arcobaleno » si ri
solverà, dunque, con una grossa ve
lata? Può darsi. Ma ecco la pattuglia 
delle motociclette che fanno da staf
fetta alla corsa; ecco Lussemburgo, 
sul traguardo con un grosso mazzo 
di fiori: ecco laggiù sul rettilineo un 
mucchio di biciclette che vengono 
giù di gran volata. Sprint, grosso 
sprint: da un mucchio dt maglie co. 
lor dell'arancio; ecco che si fa lar-
gn una maglia azzurra: è Ciancola. 
che stringe i denti e ti impone con 
una volata fulminante. Ma, dall'estcr. 
no esce Van De Brekel che passa sul 
nastro come un fulmine. Chi ha vin
to. dunque? Ciancola o Van De Bre
kel? 

C'è un po' di confusione: le foto
grafie dello «sprint* danno Cian
cola e Van Der Brekel ex acquo sul 
nastro,- c'è però un leggero vantag
gio per Ciancola, che le fotografie av
vertono appena. Si aspetta quindi 
di vedere il film dell'arrivo, quando 
viene comunicato che Van Der Bre
kel, durante la strada, aveva cam
biato la sua bicicletta, e perciò — 
come stabilisce il regolamento delle 
« corse dell'arcobaleno > van Der Bre
kel è squalificato. Cadono cosi tut
ti i dubbi: Ciancola è campione del 
moiulo. Poi la fèsta la grande festa 
tutta per ciancola, che è stretto da 
cento mani, soffocato da cento ab
bracci e poi portato a «palla (sulle 
larghe spalle di Proietti, che piange 
come un bimbo...) in trionfo. 

Domani è il giorno deua grande 
« Corsa dell'Arcobaleno »; domani, 
cioè è U giorno della corsa-lotteria 
per la quale tutti t numeri in gara 

possono essere buoni. Chi vincerà? 
Per il discorso che ora voglio fare, 
non mi interessa il nome del cam
pione o del frillo che vincerà. Le 
bandiere che, da una settimana, sbat
tono nel ciclo grigio di Lussembur
go, danno alla città l'atmosfera del 
giorni di fiera. E capita nei giorni 
di fiera che, oltre a tutti i giuochi, 
si fa anche una corsa in bicicletta. 
Ecco: la grande corsa dell'arcobaleno 
è una corsa da ficra di paese; una 
giostra una kermesse dove — ripe
to — tutti i numeri in gara posso
no essere buoni. 

E' serio tutto questo? So; la cor
ta per il campionato del mondo del
la stiada dovrebbe — davvero — cs-
scrc l'espressione più sincera del va
lore degli uomini in gara; dovrebbe 
— cioè — permettere una giusta se

lezione dei valori in campo; dovreb
be _ perciò — dare all'uomo che 
vince la soddisfazione di una ricono. 
scinta (da tutti) capacità, invece, in 
queste corse piatte da giostra di pae
se, accade che vince chi vince; può 
essere un campione in un giorno di 
gran vena, o un frillo in un giorno 
dt grande fortuna. 

Sono cose, queste che sono già sta
te dette e ridette; ma l'U.C.l. che 
nelle giostre fa i 'oidi, fa il sordo 
alle critiche, alle accuse, alle insi
nuazioni. L'U.C.r. è una società di 
vecchi uomini che, ogni tanto, fan
no congresso, mangiano e bevono. A 
Napoli si dice: « tira a campa' ». la 
U.C.l. tira a campa' e ftnchè dura, 
va bene. Ma l'errore è anche della 
U.V.i. la quale non dovrebbe più sop

portare che i suol campioni, capaci che dovrebbe essere difesa dalla gen-
di vincere un tour, le più grandi 
corse, vengano poi battuti — come 
sono battuti da venti anni — nella 
grande corsa dell'arcobaleno che va 
in giostra; 

Anche in Francia, le « Corse del
l'Arcobaleno » che vanno in giostra, 
ora vengono alla gola; l'accusa de 
e l'Equipe » d precisa, cruda, decisa: 
un uomo per diventare campione del 
mondo della strada deve essere buon 
passista, buon arrampicatore e buon 
sprinter. Per dare la maglia col colo
ri dell'iride. A quest'uomo l'aEqulpe» 
propone di far fare tre corse; una 
di Km. 200 sul plano; un'altra di 
Km. 120 in montagna infine una 
corsa di Km. 50-75 col tic tac del
l'orologio. 

E' una proposta sensata, giusta, 

VIVA ATTESA PER LA GRANDE MANIFESTAZIONE NATATORIA 

Gli assi del nuoto giapponese 
questa sera allo stadio Torino 
Reduci dai trionfi di Genova e To-juna vera e propria rivincita dei cana

rino sono giunti ieri sera a Romaj pionatl giapponesi (che servirono co-
1 nuotatori olimpionici giapponesi me eliminatoria per Helsinki^ In 
Como è Ria risaputo 1 famosi cam 
pioni giapponesi si esibiranno sta
sera alla piscina delio Stadio To-
ino sulle distarne olimpioniche e 

nel tuffi contro una rappresentativa 
romana 

Salvo eventuali modifiche, che po
trebbero essere apportato per motivi 
tecnici all'ultimo momento dall'alle
natore nipponico, quindi, le gare 
nelle quali vedremo all'opera gli 
• assi » giapponesi saranno le se
guenti: 100 e 400 6. 1.. 100 dorso e 
200 rana (uomini); 100 s. 1. e 200 
rana (donne), o staffette su varie di
stanze. 

Alla gara del 100 metri Carlo Pe-
dcrzoll. avrà per avversari, oltre Su
zuki e doto (rispettivamente secon
do e quarto classificati nella finale 
del 100 metri ad Holslnki) anche 
Hamaguchi. Tanlkawa e Nlshl. Tutti 
nuotatori sotto i 5D". 

I 400 metri invece costituiranno 

QUESTA SERA (ORE 21) A VILLA GLORI 

Puledri a confronto 
nel Premio Allevatori 

Nella rosa dei migliori Martinelli, Atlantico, Dialla, 
Carpine e Vaporino, ma la «sorpresa» è possibile 

La riunione di stasera a Villa Glo
ri si impernia sul milionario Pre
mio Allevatori riservato al puledri 
di due anni sulla distanza di 1300 
metri in cui si daranno battaglia al
cuni del migliori giovani cavalli del
la generazione: tra essi la scelta si 
presenta particolarmente difficoltosa 
data la mancanza di confronti diret
ti e l'altalenarsi di risultati positivi 
ad altri negativi che sono propri del 
trottatori di due anni. 

Sulla base dei tempi realizzati e 
della forma mostrata negli ultimi al
lenamenti la rosa dei migliori do
vrebbe essere costituita da Carpine 
{263). Martinella (26.8). Vaporino 
(26.1) Atlantico e Dialla che ha vin
to con autorità a Bologna: tra essi. 
a titolo puramente indicativo e su 
una impressione personale, provere
mo ad Indicare Martinella. Atlantico 
e Disila, ma non escludiamo che gli 
altri concorrenti che non abbiamo 
nominato possano fornirci la sor
presa. 

Di notevole interesse anche il Pre
mio Santa Severa che sulla distan
za del miglio vedrà a confronto un 
buon lotto di velocisti tra i quali 
indichiamo Misterino la cui ultima 
corsa non deve essere presa alla 
lettera. Italbello che si avvarrà del
lo steccato che ha avuto in sorte 
e della guida di Ugo Bottoni (in 

forma splendida) ed Imperioso che 
potrebbe essere molte pericoloso In 
caso di corsa molto tirata 

Ecco le nostre selezioni: Pr. MaL 
vareschc: Emilio, Caneva; Pr. Le 
Budrie: Curztagù, Novorajo; Pr. Pa
rete: Danzadora, Winnipeg; P. Mal. 
varesche 2. div.: Revo. Cornigliana; 
Pr. Allevatori: Martinella, Atlantico; 
Pr. Fonte dell'Amore: Barcola, A-
velllno; Pr. Santa Severa. Misteri-
nò, Italbello; P-. Mazzocchio 1. div.: 
Mascagni, Gadda. 2. div.: Friulano, 
Lucana. 

Stamane la Lazio 
ri entra a Roma 

Ultimato il periodo di preparazione 
ad Acquasparta. la carovana bian-
coazzurra rientrerà a Roma in gior
nata. I calciatori avranno un per
messo di due giorni e poi riprende
ranno gli allenamenti; non è escluso 
che Bigogno faccia giocare una par
titella con una squadra minore 
romana. 

Notizie buone dall'infermeria; in
fatti sia Malacarne, che Antonazzi 
vanno migliorando e tra breve po
tranno riprendere * pieno ritmo la 
preparazione. 

quanto si troveranno di fronte t pri
mi sette classificati della gara stes
sa o cioè: Puruhashl, ancora prima
tista mondiale del 1500 con 18'19". 
Hassnizume. Yo ed Ya, Tannka, A-
sano. Aoki e Kitamura. 

Nella rana maschile «iranno in 
lizza Hlrajama, Kaljakawa e Naga-
sawa, rispettivamente quarto, quln 
to e sesto classificati nella speciali
tà stessa ad Helsinki oltre al più 
piccolo del Tanaka. Nel dorso ai 
due specialisti giapponesi Nlshino e 
Kurahashl si spera di poter affian 
care il campione d'Italia Egidio Mas-
saria. 

Nel campo femminile le cinque 
migliori nuotatori giapponesi, OisuL, 
Yamashlta, Miyabe. Sagaguchi e Ta-
mura daranno una conferma della 
loro classo mentre nel 200 rana sa
ranno alla partenza la M. Aokl. l'O-
hishl e la Sakamoto. Nel tuffi si 
esibiranno il campione Mori e la 
ramplonessa Mlyamoto. 

Per quanto riguarda la pallanuoto 
l'attesa per l'Incontro con 11 Camo
gli. recente vincitore a Firenze, si 
fa 6empre più viva. Il Camogli. con
sapevole che dal risultato di stasera 
può dipendere l'esito del campiona
to. è già arrivato a Roma e Ieri ha 
compiuto 11 suo ultimo allenamento 

D'altra parte 1 bianco-azzurri la
ziali attendono .e pie fermo 1 loro 
avversari anche per confermare la 
loro recento vittoria sulla- equadra 
campione e mantenere Intatte le 
proprie aspirazioni al titolo. 

Gordinl e pei il campo straniero in 
generale per far valere le aspira
zioni di successo frustrate nelle pre
cedenti prove dalla superiorità delle 
Ferrari e dall'abilità dei piloti ita
liani. Comunque i favori del prono
stico sono per Ascari. Farina e 
Villoresl. 

te di buon senso che vive ancora 
nel mondo delie due ruote, campa 
cavai che l'erba cresce; voglio dire 
che l'U.C.l. forse farà ancora orec
chie da mercante, E intanto già sta 
per partire la giostra di Lussembur
go: sjjeranze e illusioni, ancora, fan. 
n0 mucchio- ma è questione di po
che ore soltanto. Lo starter fra poche 
ore farà girare la giostra: chi vin
cerà? Già l'ho detto: il pronostico è 
un numero da lotteria. E se fosse 
quello, di Albani u 25, numero che 
anche Coppi portava addosso nel 
rour? Albani-Minardi è la coppia sul
la quale Binda vorrebbe (se potesse; 
puntare. Afa Bertucci vuoi entrare 
nel giuoco, anche se quando gli han. 
no dato il numero, il giovanotto ha 
detto «Trenta, cioè terzo o ritirato...». 
Magni e Bevilacqua si mischiano nel 
gran giuoco degli « assi » o presso 
a poco, che è il giuoco di Van steen-
bergen e Kublcr, dt Bobet e Schotte, 
di Nolten e Ockers, di Close e Dek-
kers e poi di tutti gli uomini che 
hanno buone gambe e correndo e cor
rendo nelle giostre hanno ottenuto il 
diploma di specialità. 

Nomi? Ripeto: non è il caso ài fa
re nomi. Perchè davvero io non pun
terei un soldo su Noetzli per esempio. 
il quale poi magari, potrebbe anche 
vincere? E allora? Il numero buono 
delta corsa-lotteria uscirà domani sul 
nastro del traguardo di Lussembur
go. La speranza (che non è illusio
ne...) suggerisce il nome di campio
ne d'Italia e non scarta quello di 
Bartali: « Gino il diavolo » è capace 
ti lutto. 

ATTILIO CAMORIANO 

I «MONDIALI» PI PALLAVOLO 

Ubano e Polonia vittoriosi 
sulla Finlandia e Israele 

MOSCA, 23. — Sono proseguiti 
oggi gli incontri di pallavolo in 
programma per i campionati mon
diali maschili e femminili che si 
starnino disputando in questi gior
ni a Mosca. 

Nel torneo maschile il Libano 
ha battuto la Finlandia per 3 e 1 
durante un incontro ricco di al
terne vicende mentre la Polonia, 
nel confronto valido per l'assegna
zione del settimo posto ha avuto 
facilmente ragione della squadra di 
Israele 

Nel campionato femminile, dopo 
un combattutissimo duello, le ra
gazze bulgare hanno costretto al
la resa quelle ungheresi che han
no sconfìtto per 3 e 1. 

Favorite le Ferrari 
nel G. P. di Le Baule 
PARIGI. 23. — Domani sul veloce 

circuito di Le Baule ei correrà 
l*vTII Gran Premio di Francia, ul
tima occasione per 1 piloti della I 

LE PROTAGONISTE DELLA "\„ \ 1952-53| 

LA "SAMP,, 
La Sampdorìa, che 

sta compiendo il pe
riodo di allenamento a 
Cuneo, aspira per il 
prossimo campionato 
ad una« posizione dì 
centro classifica, aven
do orientato la sua 
campagna acquisti se
condo un semplice cri
terio di risanamento 
finanziario del bilan
cio. La c a m p a g n a 
acquisti della Samp si 
è perciò chiusa senza 
« colpi a sensazione »: 
due centroavanti (Ar
ce e Galassi) e un'ala 
destra (Righetto). Al
lenatore dei blucer- Un deciso intervento di MORO 
cbiati sarà Poggi. Questo comunque i l movimento acquisti e ces
sioni della Samp.: 

ACQUISTI: Arce (centroavanti) dalla Lazio; Righetto (ala de
stra) dalla Ri valor ese; Agostinelli (mediano ambidestro) dalla 

__„,.,..,,-, Lucchese per fine prestito; 
Galassi (centroavanti) dalla 
Fiorentina. 

CESSIONI: Lucentini (ala 
destra) alla Fiorentina; Fa-
Tina (centroavanti) alla Cre
monese per fine prestito.' 

intiH fina 
{ Miai Sr i* 

- MsèSItl IR 

ITU 

DIONISIO ARCE 

RISERVE: Revercbon, Po
destà, Agostinelli, Coscia, 
Repetto, Galassi. Gotti, Lo
renzo e Righetto. 

lEflffil E CllìEfììfl 
TEATRI 

BASILICA ?D1 MASSENZIO: ore 
21,30: Concerto diretto da Molinari 
Pradelli. 

CASINA DELLE ROSE: ore 21: Re
nato Rasccl 

COLLE OPPIO: quinta settimana di 
successo della rivista «Settemmez-

' zo > (inizio ore 21). 
LA QUERCIA (Gianicolo): dal 2« p v. 

alle 21,30: e L'imperatore Jones » 
TERME DI C ARAC ALLA: ore 21 : 

«Aida» (chiusura della stagione). 
V A R I E T À ' 

Ambra-Io vinelli: Il mistero del V. 3 
Principe: Il diavolo in convento 
Volturno: La vendetta dt Aquila Nera 

ARENE 
Appio: La vendetta di Aquila Nera 
Adrlarena: I racconti dell Zio Tom 
Ars: La legge del mare e rivista 
Aurora: Il segreto del lago 
Corallo: Accidenti alle tasse 
Castello: Le eroiche gesta di Pape

rino 
Clamplno: La valle del giganti 
Dei Fiori: Barbablù 
Dei Pini: L'eroe sono lo 
Oelle Terrazze: L'amore è bello 
fsedra: Il pescatore della Lubiana 
Felix: Eva contro Eva 
Ionio: Pandora 
Laurentina: Domani è troppo tardi 
Lucciola: Guardie e ladri 
Lux: La figlia di nessuno 
Monteverde: Sangue e arena 
Nuovo: Damasco 25 
Orione: Più forte dell'odio 
Paradiso: Tre piccole parole 
Prenestlna: La corsara 
S. Ippolito: Ti ritroverò 
Taranto: Rodolfo Valentino 
Venus: Il caimano del Piave e doc. 

CINEMA 
A.B.C.: Francis alle corse 
Adriano: La corriera della morte 
Alba: L'ultimo dei Bucanieri 
Alcyone: Gli scocciatori 
Ambasciatori: L'altro uomo 

CONTINUA A SBALORDIRE 
TUTTA ROMA 

Gaiù-Garù 
(LE TASSE-MURA1LLK) 
DA OGGI 23' REPLICA 

M I A R I S T O N e F I A M M A 
Apollo: La dinastia dell'odio 
Aquila: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Arenula: Cleopatra 
Arlston: Garù Garù 
Astorla: Gli scocciatori 
Astra: La danza proibita 
Atlante: Dinastia dell'odio 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Rossa 
Augustus: Kon Tikl e I cacciatori 

di teste 
Ausonia: Yvonne la francesina 
Barberini: L'avventuriera di Tangerl 
Bellarmino: La taverna dei 4 venti 
Bernini: Parole e musica 
Bologna: La vendetta di Aquila Nera 
Brancaccio: La vendetta di una pazza 
Capltol: L'assedio del forte Saint 

Point. 
Ccntocellc: Carcerato 
Cine-Star: La danza proibita 
Clodio: La setta del tre K 
Cola di Rienzo: La vendetta di Aqui

la Nera 
Colonna: Totó terzo uomo 
Colosseo: La valle delle aquile 
Corso: Le lene di Chicago 
Cristallo: L'ultimo dei bucanieri 
Caparmene: Piccolo alpino 
Delle Maschere:.La setta del tre K 
Delle Vittorie: La vendetta di Aqui

la Nera 
Del Vascello: Due settimane d'amore 
Diana: La seconda moglie 
Doria: La congiura dei rinnegati 
Eden: La danza proibita 
Espero: Furore 
Europa: Gianni e Pillotto fra i 

cow boy 
Excelslor: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Farnese: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Faro: La regina dei pirati 
Fiamma: Cani Garù 
Fiammetta: The homan with >.o 

name 
Flaminio: L'altro uomo 
Fogliano: Due settimane d'amore 
Galleria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: Yvonne la francesina 
Golden: La danza proibita 
Imperiale: Il pescatore della Luisiana 
Impero: Vedi Napoli e poi muori 
Induno: Furore 
Iris: Canzone pagana 
Italia: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
La Fenice: L'amante indiana 
Massimo: Facciamo il tifo Insieme 
Moderno: D. pescatore della Luslana 
Modernissimo Sala A: Gli scoccia

tori; Sala B: Fuoco alle spalle 
Novocine: Hong-Kong 
Odeon: L'avventuriero di Macao 
Olympia: Sua altezza si sposa 
Orfeo: L'asso nella manica 
Ottaviano: Il mistero del V. 3 
Palazzo: La schiave della citta 
Palestrina: La vendetta di una parrà 
Pari oli: Tizio, Caio e Sempronio 
Preneste: Vedi Napoli e poi muori 
Piimavalle: L'uomo dell'Est 
Quirinale: Danza proibita 
Reale: La vendetta di una pazza 
Rex: La vendetta di Aquila Nera 
Rialto: Facciamo O tifo insieme 
Roma: Uomini sulla Luna 
Rubino: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Salario: La grande rinuncia 
Sala Umberto: Furore 
Salone Margherita: Fiesta d'amor* e 

di morte 
Savoia: Yvonne la francesina 
Silrer Cine: Le due verità 
Smeraldo: n principe ladro 
Splendore: n figlio del dottor Jekil 
Stadinm: Kon Tikl - I cacciatori di 

teste 
Supercinema: Le avventure di Man-

drin 
Trevi: TI cane della sposa 
Trianon: Terra nera 
Tnscolo: Notti argentine 
Ventan Aprile: Dinastia dell'odio 
Verbano: Ogni anno una ragazza 
Vittoria: n mistero del V. 3 
Vittoria Clamplno: I figlio deTla Furia 
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12 Appendice dell'VN11À 

lì! 

! 
GraiuU romanso di VICTOR HUGO 

I Minquiers, scoglio tragico, 
ferano a quei tempi ancor più 
pericolosi di oggi. Diverse torri 
di quella cittadella dell'abisso 
tono state spianate dall'incessan
te corrosione del mare: la confi-
sjurazione degli scogli cambia: 
ofni assalto di marea è un colpo 
di sega, A quell'epoca toccare i 
llinquiers, era perire. 

Quanto alle navi di pattuglia. 
fase formavano quella squadra 
01 Canade, diventata poi celebre 
Mirto il comando del capitano 
puchesne, che Laquinio chiama 
fa e l i padre Duchène». 

La stillazione era critica. La 
eorvett* durante lo scatenarsi 
étti cannone, aveva deviato sen
s i gu lilialiiriir. si era piuttosto 
•lajlt) « • * » Graovilte, eh ever-

Tutta la notte la corvetta 
Claymore aveva avuto la nebbia 
e temuto la burrasca: i l mare 
ctava per smentirsi, ma in modo 
truce: aveva ' abbozzato la t e m 
pesta e realizzato l o scoglio. Era 
sempre, sotto un'altra forma, il 
naufragio. 

£ allo sfasciarsi sulla scogliera 
si aggiungeva lo sterminio del 
combattimento. U n nemico cora-
oletava l'altro. 
Col suo riso coraggioso. La 
Vieuville esclamò: 

— Naufragio qui . Battaglia là. 
Possiamo scegliere tra la padella 
e la brace. 

so Saint-Malo. Quand'anche 
vesse potuto navigare a piene 
vele, i Minquiers le sbarravano 
il ritorno verso Jersey, e la squa-t 
dra le sbarrava la rotta di 
Francia. * 

Del resto non vi cr atempesta, 
ma, come aveva detto il pilota, 
vi era dell'onda. II mare, sotto 
un vento rude e sopra u n fondo 
pietroso, era selvaggio. 

Il mare non dice subito ciò 
che vuole. Vi. è di tutto nell'a 
bisso anche il cavil lo. S i potreb 
be quasi dire che i l mare ha un 
suo procedimento, avanza e in 
dietreggia, propone e si disdice, 
abbozza una - burrasca e v i ri 
nuncia, promette l'abisso e non 
Io mantiene, minaccia il nord • 
colpite* il sud. 

V i l i . 
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qualcosa di reale? Si sarebbe 
detto un sogno che passasse sul 
mare. Le leggende hanno simili 
visioni. La corvetta era. tra lo 

scoglio demoniaco e la flotta fan
tasma. 

Il conte di Boisberthelot diede 
a mezza voce gli ordini a La 

La corvetta non era più che 
un relitto. 

' Nel livido chiarore diffuso, 
nell'oscurità dei nembi nella 
mobilità confusa dell'orizzonte, 
nel misterioso accavallarsi dei 
flutti, era una solennità sepol
crale. Tranne i l vento, che sof 
flava - impetuoso ed ostile, tutto 
taceva. La catastrofe usciva dal 
l'abisso con maestà. Assomiglia 
va ad un'apparizione più che ad 
un attacco. Tutto era ferma tra 
gli scogli, nulla' muoveva sulle 
navi. 

Vi era non so quale enorme si
lenzio. Si aveva a che far* con TI capitan* ai p iana accaat» a l pilota... 

Vieuville che discese in batteria 
poi il capitano prese il cannoc
chiale e andò a piazzarsi di zan-
co a l pilota. 

Tutti gli sforzi di Gacquoil e-
rano intesi a mantenere la cor
vetta in piedi sulle ondate poi
ché. presa di fianco dal vento « 
dal mare, si sarebbe inevitabil
mente capovolta. 

— Pilota — disse il capitano. 
— dove siamo? 

— Verso i Minquiers. 
— Da che lato? 
— Dal cattivo. 
— Che fondo? 
— Rocc ia acu ta . 
— Ci si può incagliare? 
— Si può sempre morire, — 

disse il pilota. 
NI capitano diresse il suo can

nocchiale verso ovest ed esaminò 
i Minquiers, poi lo girò verso est 
e considerò le vele in vista. 

Il pilota continuò, come par
lando a se stesso: 

— Sono i Minquiers. Servono 
da sosta al gabbiano ridente 
quando lascia l'Olanda e al gros
so gabbiano dal mantello nero. 

Intanto il capitano aveva con
tato le vele . 

Erano effettivamente otto na
vi. correttamente disDoste, che 
drizzavano sull'acqua il loro pro
filo di guerra. Si scorgeva al cen
tro l'alta sagome di un vascello 
a tre ponti. 

I l capitano interrogò i l pilota: 

— Conoscete queste vele? 
— Certo, — rispose Gacquoil. 
— Che cos'è? 
— E' la squadra. 
— D i Francia. 
— De l diavolo. 
Vi fu ancora u n silenzio. Il 

capitano riprese: 
— E* là tutta la squadra? 
— Non tutta. § 
Effettivamente il 2 aprile Va-

lazé aveva annunciato alla Con 
venzione che dieci fregate e sei 
vascelli di l inea incrociavano 
nella Manica. Questo ricordo ri 
tornò alla mente del capitano. 

— Infatti — disse — la squa 
dra è di sedici navi . Qui non v e 
ne sono che otto. 

— Il resto — disse Gacquoil 
— incrocia laggiù, su tutta la 
costa e spia. 

Il capitano, continuando » 
guardar attraverso il cannoc
chiale mormorò: 

— Un vascello a tre ponti, 
due fregate di prim'ordine c in 
que di secondo. 

— Ma anch'io — brontolò 
Gacquoil — le ho spiate. 

— Buoni bastimenti — disse il 
capitano. — Li ho comandati un 
po' tutti. 

— Io — disse Gacquoil, — li 
ho visti da vicino, non H con
fondo l'una con l'altro. Ho i loro 
connotati nel cervello. 

Il capitano asso il cannocchiale 
al pilota. 

— Pilota, distinguete bene . il 
bastimento d'alto bordo? 

— ' S i , comandante, è il vascel 
l o la Còte d'or. 

— Che hanno sbattezzata. Una 
volta era Les États-de-Bourgo-
cne. Una nave nuova. Centoven-
totto cannoni. 

Prese dalla tasca un taccuino 
e una matita e scrisse la cifra 
128. 

E prosegui; 
— Pilota, qual è la prima vela 

a babordo? 
— E' rExperimenfée. 
— Fregata di prim'ordine: 53 

canoni. Era in armamento a 
Brest due mesi fa. 

Il capitano segnò sul suo tac
cuino: 52. 

— Pilota. — riprese — qual 
è la seconda vela a babordo? 

— La Drj,adc. 
— Fregata di prim'ordine: 40 

cannoni da 18. E' stata nelle In
die. Ha un bel p a c a t o militare. 

E sotto la cifra 52, scrisse: 40, 
poi alzando la testa: 

— A tribordo adesso. 
— Comandante. sono tutte 

fregate di second'ordine. Ve ne 
sono cinque. 

— Qual è la prima partendo 
dal vascello? 

— La Re'soluc. 
— 32 pezzi da 18. E la fe

conda? 
— La Richemonf. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
INCREDIBILE ATTO DI INQUISIZIONE IN SICILIA. 

Il cardinale Rullini impedisce 
la recita di opere dannunziane 

La rappresentazione della «Figlia di Iorio» e della «Fiaccola 
sotto il moggio » era stata organizzata dagli stessi democristiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALLRMO. 23. — U:* epAixllo Ohe 
rasenta il grottesco e che ne. con
tempo dà la m:*>ura enatta della t>tu-
pidità e de.la intolleranza c-encale. 
ha inesco a rumore il tranqui.ui e ri
dente paeoe di Ui.ghena. e ha cecia
to l'ilarità e !a sdegnata ii.erin j».ia 
di quanti ne oonn ver.ilt a cor.o-
ecenza. 

Lo bcor»o mercoledì. Tolgano uf
ficiale del partito democristiano in 
Sicilia, pubblicava con compiaciu
ta e\iaeni». una corrispondenza da 
Bagherla che annunziava l'iti tin
nente messa in scena di due trame
nio di D'Annun/io- « La filinola 
sotto 11 moggio » e « La tigna di lo 
rio», nello atrio delia vii'** -*»tu>-
centesca dei duchi di Valguarneru 
Il giornale clericale si dilungava a 
dire mirabilia delle tragedie dan
nunziane. plaudendo, senza riserve 
al democristiano assessore al Tu
rismo. promotore della manifesta 
7lone 

Tutto ormai era pronto: rnhcchl 
nari, costumi, paleocenici, luci 

..l'iu-.te rtncl.e .».• fo-cien/e cattoli
che del paese '.e quali per ivano 
..•he . in'.o;.cran7a (i:txiloewiie della 
chiesa russe ormai un iOruani-Mtno 
'icouio da dimenticale. 

. <;. s. 

1 volontari entrano 
nel «buco del l'inforno» 

va::i che da venerdì della scorda set
timana *>or.o bloccati nel. antro pau
re* o 

Centinaia di curtc«ì. venuti dalle 
vicine città, erano piesentl allorché 
l volontari erano allineati j-er l'ap
pello nel.a piccola piaz/a del villag
gio alla luce di toice improvvisate 
dira:!/' a colonne.lo Hand Vo:> Re
di: {• comandante Ciel'a jio'ì/:a de! 
cantone di Schw\7 

La bquadra è divira in tre s?ru;>-
pl: 11 pr.niii gruppo è composto di 
tre volontari che hanno promesso di 
« trascurare ip.ia.i--.aisl pericolo » e di 
n.^iur.^eie it.i uo:u!-.i \ .t ccuti « a 

DOPO L'ORRIBILE MORTE DEI TRE MINATORI 

La CGIL chiede un'inchiesta 
sulla catastrofe di Carboni a 
/mponente partecipazione popolare ai funerali delle vittime 

.VOO'I ATH \L. 23 — Le operazio
ni di *>cccon>n j er tr^rie in «u.vn i 
quattro esp orator; b.occati re no
lo antro d. Mootathal hanno rug-
i;:urto quei-ta teia .a loro iu»,e ue-
cisUu a..«.renò t. continuo r i tual i qualsiasi p.e.vo» l. M-tvtwlo Ktiri-
de 1 .icqu.t che beccava 1 cotrido.l 1(> -nuv di tic uomini :ra cui un 
»>o:terrare: ha pe.n.e-to a gruppi d.|tr.ed:co ed 1 u-r/o gruppo è romi,»-
vo.ontan di ;?netraie :.e. pr..ru"tic»V.<> di t-ette «io.dati hV.//er: facenti 
«rum dell'imeri.o ,. I parte di un reparto tPflor.co I. 

liedici uomini — t-e'.te feu.dat! ej«=e.-orclo gruppo hi *>pin«e:a :n: ar./: 
sei civi.i — tutti con elmetti han-, tirelle lo e permettono le c:rotfctan/e 
no fatto In«ie*vso rellu caseina a. e e .a «ieurez/a » trentie i socia*.! 
22 30 d! quella fe:a ora ita lara ej a\;.:-7cranr.c> ti:; do\e <s '!«•«.<. ibi le 
certheranno di i>a^u-.e MI 7«tte.-e » te- dere un cavo tf> efori co 
d: gommi d:\ert,: li.qhett: w'-te-i!. j Quardo 1 srtipp- M no partiti al-
rel formati da'.e a> oo-durt: j.ì< i(.e j-a vota dora ca\erna la po!l?ln ha 

laide: «lorni »con-i. pe: ri^iur-gere i.Utet-o un cordove per tereie .o: tani 
compagnia aveva attuato la piepa-1 proie-^ore Alfred Bt̂ ett'l ed 1 tre alfv'i enrirvii . 
razione degli attori. 1 baijheresi 
aspettavano quindi con imere-ve 
che si illuminassero le arcate del 
cortile e che si desse inizio alle rap
presentazioni. Ma ecco che sull or
gano clericale di teii appiue un co 
munlcato della Curia arcivescovile! 
di Palermo che esprin/e il a dispia | 
cere » del cardinale Rufflni nello 
apprendere l'imminente recita del-l 
te tragedie e diffido l « flg.l fedeli 
della santa chiesa > ad assistere alle! 
suddette rappresentazioni emendo ll| 
D'Annunzio autore condannato e 
messo all'indice. > 

Ma 11 cardinale RufHnl non e un- ! 
rao do affidare l suoi ptiterni con- ' 
sigli e le sue amorevo'i proibizioni 
solo alla carta stampala o alla co-
ecien/A dei credenti e così questa 
mattina ha pensato bene di recare! 
di persona a Bagherla Carico di tut
ta la sua porpora. Il prelato, a bordo 
della sua sp'endente fuoriserie t-crr-
lato da quattro cei'iauri cie"a Que. 
stura, ha lanciato la sua serie ar:-l 
vescovile e di punto in bianco si è 
presentato prima all'arciprete, a' 
quale iiu solennemente coti.svgrato 
l'ordine di proibizione pubblicato 
cui giornale; quindi ha convocato gli 
esponenti della locale lì. e e gli 
amministratori clericali del Comune 

Quello che II cardinale ha dono 
nel corto di dette riunioni, il let-

leri sera, coti la partecipazione 
di un'imponente folla, proveniente 
da ogni località del bacino carbo
nifero, hanno avuto luogo • Bacu 
Abi.s (Carbonia) i funerali dei mi
natori uccidi ieri a pozzo Corto» 
ghiana, iti .seguito all'esplosione .di 
grisù. 

L'intera Giunta comunale di 
Carbonia, con alla testa il sindaco, 
compagno Pietro Cocco, l'assessore 
Umberto Giganti, Antonio Puggioni, 
segretario della Cd.L. di Carbonia, 
Iwitio accompagnato i feretri al-
'.'ult.ma dimora. Seguivano i segre
tari dil le Leghe Minatori del Sul-
ci<« e le commissioni interne. Era
rio pri'-Ncnti anchp l'assessore all'in
dustria Carta, gli on.li Giovanni 
Battio» e Pietro Mei:.*, ed il ve-
-• -i vo di Iglesias. 

Il Coniglio Provinciale, che a-
v-rebbe dovuto riunirsi in occasio-
•n» «st nord maria, ha •so'qje.so la se
duta in meglio dì lutto. 

Apprendiamo intanto che le Se
greterie della CGIL e della Filia 
hanno chic-nò al governo un'iiichie-
<ta sulla sciagura 

Ecco quanto comunica in propo
sito l'Ufficio Stampa della CGIL: 

« 1,'imprewionnnte ripetersi di 
sciagure mortali nelle miniere e 
'a :cie;;<.t;i che siano impartite 

severe disposizioni e presi tempe-
•tivi provvedimenti per evitare 
che altre ancora se ne abbiano a 
lamentare, 60no stati oggetto di 
una rtun'one comune tenuta que-
fata mattina dalla Segreteria della 
CG.l.L. e da quella della F1L1E. 

Alla fine dell'incontro è «tato 
inviato all'on. Campili!, Ministro 
dell'industria, un fonogramma con 
il quale le Segreterie della CG.l.L. 
e della Federazione dei lavoratori 
dell'Industria Estrattive, hanno do
mandato che venga immediata
mente propc-ta un'inchiesta per 
Hccertire le eventuali responsabi
lità del grave incidente verifica
c i iersera nel poz^o minerario 
di Cottoghiana (Carbonia), dove 
hanno trovato la morte tre mi
natori e numerosi nitri hanno ri
portato gravi Irrito. 

La CG.l.L. e 1̂  F.I.L.I.E.. di-
'.hlarandosi sicure dell'accettazione 
•Iella propo^tn fatta affinchè veri-
Sano accertate ed eliminate le 
«*ause di ta'i sciaguie. hanno chie
sto che vengano perseguiti gli 
eventuali responsabili, in modo cfa 
riportare | a tianqui'lità tra i la
voratori e le |fto famiglie, di 
quella impoi tante zona mineraria». 

CQAMÌICL 
in tigni casta 

In centinaia di città 
mille piccole teste 

Altri H ha in bini eumdotto 
eoloniti clericale 

La dvinumai icn fu fin doi piccoli ospiti della colotua di San Silncstro uttrunerso i 
monti e i campi di lubriìmo nel racconto dei protnilnnisli - In cella a pane e acqua! 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

RIETI. 23 — Con Idia diummii-
tica tuya uttravfrxo (e mollinone, 
CÌTI*;I!C rnpa;;i sono ri>i,vm uri crii 
'ìfre dui'.a colonia iji-rinum-iiit ti. 
S- S i l i « ."t i o , ii".'(<- à ia ri I n . o» vt {ti 
(/(( 1(11 IjlìippO di SllU-rrft.ll ir,HO il. 
'M'rZf•''.(? di UH Certo don Ltllf. 

/ prorar/rifiistt (tri romanzexeo epi
sodio. die st-guf a breve (/.'.̂ tan:a 
qiie'lo del l'evasi mi e dei quattro 
bimbi romani t>s;mi della colemia 
a Malf-r Dei » di Riccione, sono; 
Gianm Tarquim di 11 anni, abi
tante « Rieti in piur:« S. h rance 

tore può facilmente lnnitrlo Fafoi '«" 3. .4/lierto Stiri, abitante a RIHI 
fi è che 1 cittadini di Rasherla non '»» '"''' d<*-' A/«flonnto. Bruno G'ii<:ti. 
potranno assistere alle annunziate 
e glorificate recite polche le princi
pesse Vittoria di San Martino e 
Caterina AUlata. intlmitlde da que-
eto intervento, hanno negato l'atrio 
della loro villa cne quaici-e slorno 
prima — a detta del quotidiano d. 
e. — avevano gentilmente concesso 
per gli spettacoli dannunziani. La 
compagnia ha appreso la notizia.. 
eaterefdtta e reclama 11 risarcimen
to del «anni, mentre a Bagherla ?1 
fa un gran parlare e si critica con 
durezza la sfacciata Interferenza 
della Curia, che ha tu^a'o profon-

res'ulevte n Trevi: Livio Squadrnc 
rioni. Abitante a Roma iie>ia pur
gati del Quartìccioio e Giovanni 
Mozzetti, abrnìzeip. 

I radazzi fuqnirono dnl'a colonia. 
poro d«.pD te ore 16 d( I piorno 
i «j/rtAto. Poiché durante ( inferno 
una cinquantina di Taouzii, fnoorr» 
dalla colonia attraverso la si roda 
profinciale, erano stati riacciufjati 
dopo poche ore dalla polizia, i cin
que protaqonisti di onesta nostra 
storia, presero la via dei monfi l.a 
aioia di sentirsi liberi, moltiplicò 
le loro energie e ben prpsfo ji Im-

• nrriiio jltnri del ìuytjio d'azione dei 
ìorreglianti. Quando fu notte st 
nuttiirono sotto un cespniilio, l'uno 
•icniiio ri'J'ti f ro . 

La mnfl.'ri'i (̂ f;ii* M e r,pr, .-CHÌ I.I 
lia'Cltl i tri nedo ili e>'itiire I l'I 
't'l>Jl pei Itinere ili i . ' w i f M n y j « r i l 

tVillini-lini (ino in >I.'»-II;II) c(,n l'uree-
••Ino teso, pronti u fiMljure il «umili' 
/ernie a( primo rumare su.tpelfn 

Dopo qi>att<irc{(Ct ure di tumiii.'iMi 
si jermarono accanto ad un caso-
'are. Erano sfiniti, alìamali. con y.'i 
,biri laceri, le qambe e il vo'.lo co
verti di polvere. •• l'n coiitdif/no ir? 
ha fatto entrare in casa — ci ha 
raccontato più tardi Alberto Silvi — 
•• ci ha dato da mangiare. Quandi-
qlt ho chiesto il favore di tenvr-rt-
una lettera a can. ha preso subito 
'a Tienna e lì calamaio ed ha -,cr(fj«t 
quello che qli dicevo ». 

/( mattino dopo i cintine ranazTi 
si m formarono rieTitincriirio rfn 
seguire per {pungere a Petunia, do
rè uno dì «-ssi « reni i parenti e 
ripresero la viarpfa. AVI pomenypio 
'nrono Co.«-(reffi ad attraversare un 
-ìUaor-ìo Vnn drnna li rtde e. Im
pressionata per il loro aspetto, cor
se ad avvertire i carabinieri i quali 
nartirono alla caccia dei f»«po»fir/ 

/ ragazzi si accorsero di essere 

LA PAUROSA SCOSSA SISMICA A BAKKItSKIKl .1) 

Venti isolati sprofondano 
6 morti e trentadue feriti 

seliuitì tu prossimità della lìnea fer
roviaria. Videro da lontano «irati
rar*» una {Hittiiplta e se la diedero 
a gambe Gianni Taiqutni, pili aqile 
f dei i\o. alt rarerso i binar» *> ti 
nerptro cimi' uno ir» .-nllofo sulla 

— i!'-.'it'i rl»rii.ii.» l'n (,'fi a'fci qiinf 
fro, tiiarriitatr da un fischio Ince
rante che «iimiitcìnia l'appro.ssi-
jnar,"-ì del treno, non osarono at-
travertiire i binari e caddero cos'i 
nelle mani dei carabinieri. 

M'iitre Gianni Tarquini prosegui-
•a dn solo la sua avventura (->nf-
•••'r-i t'hidonmni renne crinre{,nato 
alla polizia da un medico) i suoi 
"iittttro amin vtnnem ecdotti a 
Perugia e riconsetntati ,alle fa
miglie dopo un giorno di interro
gatorio in questura. 

Quali gravi ragioni hanno spinto 
ì ragazzi a compiere l"arreninrosa 
lupa? 

•• Ce menavano come se fossimo 
hettie — ci ha dichiarato Gianni 
Tarquini — Alla colonia « poipi-a 
nartare sn'tantn nelle ore di ricrea
zione e per chi disubbidirà cVruno 
ijronf^ le bette col bastone. Du
rante il prunro don Lino e don 
Francesco andavano avanti e indie-
'ro attorno -ir tavoli Chi era seti-
nerto a parlare veniva subito ba
stonato I colpi fioccavano sulla 
lesfa, sulle braccia, sulla schie
na -. Incredibile! % 

- Molte volte — prosegue Gianni 
— per punizione ci facevano ttare 
•ndinocchiati con dei «^«solini o ad
dirittura con le mani intrecciate 
=;olto le ginocchia. Quando è capi
tato a me. dopo pochi minuti mi 
sono metto a pianqere per il do-
'ore -. 

Altre volte non si mangiava 
• Per punirci — elice Alberto Silvi 
— ri facevano stare digiuni pei 
lutto il giorno oppure ci davano 
*oltTitn un piatto di minestra. 
I puniti dovevano recarti egual
mente in refettorio e assistere al 
pranzo degli altri. Meno male che 
avevamo fatto lega tra di noi e. 
quando tino era in castigo, gli 
alti p'i passavano qualcosa, una 
fetta di pane, una mela o un pr;-
zetto di carne ». 

Bastonare, manrovesci, ceffoni 
erano, per cosi dire, cibo di ogni 
giorno. « Qualche folta, però. — 
ha dette Gianni Tarquini — c'era 
il caso di finire in cantina a pane 
e acqua. Ci sono stati dei ragazzi 

- - *-? -AKf 
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Gianni larquìni con U madre 
l'ina lete 

ede hanno trascorso più di una set
timana in • cella • per at'er tentata 
di fuagire ». Tra questi siamo riu-
t~iti a raccogliere t nomi di Franco 
.Stocco, Roberto Moscioni. Franco 
Innocenti e Franco Gumomli. 

* Ci trattavano male — dice Gian
ni Tarquini — non si poteva par
lare, non si poteva scherzare, non 
si poterà ridere. Per ogni piccola 
mancanro ci picchiavano e ci face
vano soffrire. 

Per questo hanno deciso di fug
gire. Laggiù pensavano alle- loro 
umili case come al paradiso para
gonato alVinferno della colonia. 

ANTONIO FERMA 

Preceduto da un intenso lavo
ro di preparazione (52 convegni 
regionali, con 80 riunioni a cui 
hanno partecipato mipttaia di 
lettori del nostro giornale), si è 
averto ieri, alle 18, il congresso 
prouinciale degli Amici dell'Uni
tà napoletani. Ai lavori del con
gresso che continueranno anche 
oggi ne? salone della Cd.L. 
in Via Costantinopoli, partecipa
no il compagno Antonello Trom-
badori, membro della Sezione 
centrale di organizzazione del 
PCI ed il compagno Salvatore 
Cacciapuoti, segretario della Fe 
derazione napoletana del PCI e 
membro del Comitato centrale 
del Partito. 

Cili « Amici » di iVapoli e della 
provincia si sono presentati al 
secondo congresso prouinciale 
forti dei buoni risultati finora 
conseguiti dal primo sorgere 
dell'Associazione a Napoli. Dal
la spontaneità che ha caratteriz
zato il lavoro dei primi nuclei 
di diffusori (che pure hanno rag
giunto risultati considerevoli rag
giungendo il primato di 31875 
copie diffuse il 21 gennaio dì 
quest'anno) si è passati ad uno 
sniliippo organizzato della diffu
sione con la costituzione di grup
pi efficienti dì * Amici •» e di 
« Amiche » presso le sezioni in 
città e nella proimicia. 

Lo giornata odierna vede lo 
svolgersi di numerose feste in 
centinaia di centri grandi e pic
coli. Il «Mese» non è stato uffi
cialmente aperto, eppure non c'è 
città che non abbia avuto le sue 
prime feste, un villaggio che non 
abbia dato vita ad una mnni/e-
stazione ispirata al «Mese». Si 
tratto, generalmente di feste che 
hanno un aspetto del tutto parti
colare quest'anno; festicciole che 
sì svolgono alla buona nel corri
le di tm caseggiato, festicciole 
che radunano i contadini di un 
gruppo di casali di campagna, 
feste nelle sezioni, nei quartieri. 
tra gli operai iti una fabbrica o 
gli impiegati dì un ufficio. 

Di queste feste centinaia hanno 
pd auuto luogo. Esse sono un po' 
come la prova generale delle fe
ste provinciali o comunali e han
no il merito di portare dovun
que questa nostra bella tradizio
ne di festeggiare in letizia il 
giornale dei lavoratori e della 
pace. Impossibile elencarle tutte 
e parlare minutamente di ogni 
mostra, di ogni iniziativa che ha 
raccolto anche poche decine d» 
persone a discutere ed a diver
tirsi sotto l'insegna dell'* Unità » 
a dibattere i temi che il nostro 
giornale porta ogni giorno in 
mezzo alla gente. 

D'altra parte, c'è una parte del 
lavoro degli « Amici » e delle or
ganizzazioni del partito che è 
meno appariscente anche se fon
damentale per tm buon « Mese »: 
il lavoro di centinaia e centinaia 
di compagni che oggi andranno 
di casa in casa a portare il no
stro giornale ai lettori, il lavoro 
delle « Amiche » dell'» Unità » che 
con le copie fresche di stampa 
sotto il braccio percorrono chilo-
metri e chilometri sotto il sole 

per portare la voce del nostro 
partito ad un casolare sperduto, 
che hanno imparato a discutere 
con ì restii a convincere i dub
biosi. 

E in questo campo va segnala
to il solenne impegno preso dal 
giovani comunisti fiorentini i 
quali hanno deciso per il primo 
settembre di diffondere ben 10 
mila copie del nostro giornale 
aderendo all'appello lanciato da l 
la Federazione Giovanile comu
nista. 

Due vagoni si staccano 
dal direttissimo Roma-Milano 
UOLOCìNA. U.J — Un singolare In

cidente è occorso al direttissimo 32 
Roma-Milano che è giunto alla sta
zione di Bologna con 105 minuti di 
ritardo Al m 83. a metà 6trada fra 
le stazioni di Pianoro e San Rumi
lo. si rompeva l'asse di trazione del
la quart'ultlma vettura- L'aggancio 
i Imaneva co^l spezzato e 11 convo
glio alvlso In due l e quattro vet
ture che a\evitilo perduto 11 con
tatto comprendevano: due vagoni 
oasseggerl. 11 bagagliaio e l'ambulan
te posta'e. 

Fortunatamente un addetto al ser
vizio di conforto dava l'allarme. La 
locomotiva tornava allora Indietro. 
riagganciava le quattro vetture stac
cate e ricomponeva l'intero con
voglio. 
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Cinquanta gradi 
di calore in Grecia 

ATENE. 23. — Una ondata di 
caldo ha investito la Grecia. In 
alcune zone del paese il termome
tro segna 50. Da molti distretti. 
specie meridionali, si segnalano in
cendi ed esplosioni. 

martedì sciopero di 24 ore 
in lutti oli impianti del 6RA 

Il nuovo commissario governativo viola la logge 
e licenzia arbitrariamente centinaia tfi lavoratori 

BAKERSFIELD, 23. — Una nuo
va scossa di terremoto è stata à^ 
\eriita stamane a g.omo fatto nel
la stessa zor.a colpita dal disastro
so terremoto di ieri, a Bakersfie!d. 
Essa non ha prodotto tuttavia dan
ni sensibili. 

Venti Isolati di Bakersfield, pro
prio nella zona centrale della cit
tà sono trasformati in mucchi di 
macerie m seguito aila violen-a 
•v-osia di terremoto verificatasi 
alle 3.41 del pomeriggio. La scos
sa è stata di tale intensità da spac
care mun. c^itnrcere le taccate 
dei palazzi e far sproforxiare sof
fitti. Sei persone sono rimaste uc
cise quasi tutte nel crollo dello 
Hotel Tempie:, al centro della c.t-
tà, ed i loro corpi sor.o «:ati re
cuperati. Seco-.rio la Croce Ros*a. 
a'.tre quaUro persone s >r.o r .m« , f 
v,tl:me del terremoto. 

Apper.a avvenuto .1 terremoto 
alle 15,41 locali, una densa col
tre di polvere ha dato la misura 
dei gravi danni che si erano ve-
r fìcati nel centro della c:*.tà. La 
polzzia, secondo un pr.mo somma
n o calcolo, giudica che i danni si 
a2s>;.r;no sul milione di dollar; 

Bakersfield è un centro agricolo 
• petrolifero della California cen
trale * all'orando! terremoto ;1 cen

tro della città era affollato d: a-
gr ci.Itor: e uom.r.. d'affar.. Tre 
case sono crollate di colpo, e lo 
asfalto celle strade :n m >It. pur.t. 
si è spaccato in lunghe (er.d-.'ure 
Venti isolati della città eìsoml-
gltano ed una zor.a bombardata 
con le strade pene di detriti e di 
mattoni. 

Tutte le ambulanze che era pos
sibile adunare sor.o state convo
gliate da; dintorni verso la zona 
del d'sastro per raccogliere i fe
riti. All'imbrunire, i feriti gravi 
renivano calcolati a venti, mentre 
un'altra dozzina erano ricoverati 
negli ospedali con ferite più lievi. 

Burge Birkland, un settantenne. 
era nel teatro locale quando S: é 
verificata la scossa. Egli ha detto: 
-Tutti sembravano impa77it:. I( 
-agazzi piangevano e ognu-.o cor-
-eva come fosse parte di ur.a 
mandria. Sono rimasto seduto nel
la mia poltrona al teatro per qual
che minuto e poi mi sono levato-
La gente che spingeva mi ha fatto 
*adere e mi ha calpestato. Cosi si 
è rotta la mia gamba ». n vecchio 
è stato ricoverato all'ospedale. 

Xon spira un solo alito di vento 
*u Bakersfield e x nugoli di pol

vere levataci dai crolli r.stagnano 
su ogni c.'>*a. e coprono come un 
mantello :1 quart.ere c.-.mmercia-
le. dove le distruzioni s.ir.o state 
-io!evolns»-.me. 

I 
•eie vie H Pallida 

•Vi martiri antifascisti 
I". Ministro «le.rinierrjo ha ordi

nato al Pretesto <U Soaear: Ci tr.ii*-
ra un commiasano «peccale presso 
U Conrux»# ci Pattada e di rìprtstl-
cara 1 Tacchi Xtoenl della straO. re-
centemante caacaUati da.:i» Giuria 
c.er!co fatele!* 

he strada erano l*.te-«tate »<J Ar.-
tor.o Gramsci. G.a<"<".rr.o Ma'.teo'.ti. 
G.ueeppe Garibaldi ed •! più noti 
ep'-sod Cella Rebtetenia itaUar.a. 

La Giunta clerico lasciata, contro 
la TOlont adeUa popolatone, atwr* 
deliberato Ci ripristinare nelle stra
de 1 vecchi nomi di figura della mo
narchia sabauda e di gerarchi fasci
n i Un vasto morlrr.ento di protesta 
«1 era creato in paese ed era culmi
nato con la costituzione di un co
mitato antifascista. 

La segreteria della Federazione 
nazionale autoferrotramvieri co
munica: 

« La controversa questione del
la smobilitazione della Gestione 
Raggruppamento A u t o c a r r i 
(G.RA) del Ministero dei Tra. 
sporti, trovasi, coma» è noto, al
l'esame del Parlamento dovo è 
stato da tempo presentato un di
segno di legge che prevede la li
quidazione della gestione con lo 
assorbimento alla amministrazio
ne statale di una notevole ali
quota dei 2100 dipendenti ed una 
liquidazione preferenziale p e r 
coloro che non fossero riassunti. 

Senonchè, in contrasto con la 
opportunità di sospenderà' qual
siasi provvedimento aziendale, il 
nuovo commissario governativo 
della GRA ha deliberato la chiu
sura di numerosi impianti della 
gestione procedendo, nel contem
po, al licenziamento di un gran 
numero di dipendenti. Contro ta-

OLIA 
i n t u t t e le f a r m a c i e 

l e deliberazione, i lavoratori 
hanno protestato richiedendo il 
mantenimento della ótuatfone in 
atto, fino alla promulgazione del
l'apposita iegge. 

Essendosi però il commissario 
rifiutato di accogliere la legitti
ma richiesta dei lavoratori, sarà 
effettuato uno adopero generale 
nazionale di 34 ore per martedì 
26 corrente in tutti gli impianti 
della GRA. La Federazione si ri
serva di sviluppare successiva
mente l'agitazione nelle forme 
che saranno ritenute opportune». 

II 

Un «aerai* nerne 
MWpeYvtfgoj I I g#M weie*JWC 

CATANIA. 23. — Un» grave ada-
guim sul lavoro si è verinomte, nel 
tardo pomeriggio di ieri, a Caitagl-
rone, in via Palo. Verse le ore l? 
mentre un gruppo c i operai atten
dete. et lavori 41 soave Ostia fonda» 
menta di un» eabtaa etettiMa, gene-
retric* 01 forse motrice, ai verineeva 
un cedimento del terreno che ingoia
va In una voragine due degli operai 
Intenti al lavoro. DI questi, 11 gio
vanissimo Luigi Vicari, appena di-

C0MP/IATÉÌASCHtDAl 
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MILIONI 
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dott enne, periva nelle sciagura 
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U L T I M E 
I RISULTATI SARANNO PRESENTATI Al CANDIDATI PRESIDENZIALI 

Un referendum per la pace in Corea 
promosso da 43 personalità americane 

Mille case distrutte dai selvaggi bombardamenti ordinati da Clark a Phyongyang 

r T • -• A- • * l ' i^i v 4* - -A J nix a NOTIZIE 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
| | l O . t l M t . K l l A l . t L •-

A irrsoFirrmi Graodu*» HHMI Uobm 
ulto tt:l« Caotè • pr«duiioc« locai* Pretti 
sbalorditivi. Massima Ueititu'.oai ptjaxeit) 
<4nt-fifc<!iri«-Mi«io - Napoli Chili! ?3S 

NEW YORK, 23 — Quaranta
tre personalità americane hanno 
emanato una dichiarazione per 
sollecitare l'immediata cessazio
ne del fuoco in Corea e annun
ciano lo svolgimento di un refe
rendum nazionale per la pace, 
indetto congiuntamente alla Cro
ciata americana per la pace, allo 
scopo di accentrare sulla que
stione della cessazione del fuoco 
in Corea la campagna elettorale 
del 1952. 

La dichiarazione dice: 
« Oltre due anni sono trascor

si dallo scoppio della guerra co
reana. Milioni di morti, civili e 
militari, tra cui più di 120.000 
nostri soldati ed un numero di 
civili coreani innocenti, sono sta
ti registrati. I campi e le città 
tìi questa terra infelice sono stati 
devastati. Eppure la guerra con
tinua, nonostante l'espresso de
siderio della grande maggioranza 
del popolo americano, che attra
verso l'inchiesta Gallup, le riso
luzioni di molti importanti or
gani nazionali, le lettere alla 
stampa, ecc., ha manifestato il 
desiderio di veder cessare la 
guerra in Corea. Esso vuole « che 
tutte le questioni insolute siano 
risolte senza ulteriore spargi-

. mento di sangue, al tavolo della 
conferenza ». 

«Abbiamo la responsabilità, 
dinnanzi all'umanità ed al no
stro Paese, di far comprendere 
in modo inequivocabile ai nostri 
dirigenti politici e militari rhe 
il nostro popolo vuole la cessa
zione della guerra coreana. Que
sta responsabilità è aumentata 
In vista dell'annunciato piano 
di morte e di distruzione che non 
ha alcuna attinenza con il pro
blema rimasto in sospeso a Pan 
Mun Jom, con il rimpatrio dei 
prigionieri, a meno che non sia 
inteso come mezzo di coerci
zione ». 

« Questo anno 1952 è un anno 
elettorale, un anno d'importanza 
storica per il nostro Paese. Ogni 
uomo, ogni donna è profonda
mente cosciente dell'importanza 
di queste elezioni e del suo ruolo 
come elettore. E' nostra ferma 
opinione che questo desiderio di 
porre termine alla guerra corea
na è cosi largamente appoggiato 
tra il popolo americano, che «e 
proiettato nella campagna eletto
rale, i candidati alle caricar 
pubbliche, specialmente alla pre
sidenza, si sentiranno costretti a 

soddisfare questa richiesta po-
oolare ed a lavorare per la ces
sazione della guerra in Corea » 

« Noi ci rivolgiamo, pertanto, 
a tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà nel nostro Paese 
perchè partecipino al referen
dum nazionale per la par»* sulla 
semplice questione di porre fine 
alla guerra coreana mediante 
l'immediata cessazione del fuoco 
e la sistemazione di tutte le que
stioni in sospeso al tavolo della 
conferenza l risultati saranno 
presentati a tutti i candidali file 
cariche pubbliche, specialmente 
al Congresso, al Senato Û alla 
Presidenza ». 

Le incursioni su Phyongyang 
P H Y O N G Y A N G . 23. — Radio 

P h y o n g y a n g r i fer i sce c h e r f l l a 
n o t t e del 21 agosto , b o m b a r d ' p r i ' r o n d i n t i o distrutt i 

notturni americani hanno conti
nuato a sganciare bombe sui pa
cifici villaggi vicino a Phyong
yang. nei cantoni di Todong, 
Chunhw» e Kanse. Molte abita
zioni sono state distrutte o in
cendiate. il raccolto di riso nei 
campi è stato danneggiato e cir
ca un centinaio di persone, in 
maggioranza donne e bambini, 
sono state uccise o ferite. 

Sul bombardamento di Phyong
yang avvenuto nella notte del 20 
agosto. l'Agenzia centrale corea
no fornisce nuovi particolari. In 
seguito all'incursione, sono stati 
•tonneggiati i quartieri occidenta
le e settentrionale della città — 
sii unici rimasti popolati dopo le 
precedenti distruzioni. Anche in 
questi quartieri le case d'abita
zione sono state ridotte in cenere. 
94o case e rifugi sono stati in-

Scoperti i resti 
dell'Atlantide 
HUSUM (Schlestoip Helstein), 

23 — Di ritorno da una breve 
spedizione nei pressi dell'isola 
di Heligoland. il pastore danese 
Spannuth ha affermato di aver 
ritrovato l'Atlantide. 

Egli ha precisato di aver ba
sato le sue ricerche sulle Indica
zioni fomite da Platone e dalle 
iscrizioni rinvenute in un tempio 
egiziano nella valle dei re. se
condo le quali l'Atlantide non 
può trovarsi che nei paraggi di 
Heligoland. Lo studioso ha pro
seguito: « Non ho avuto altro da 
fare che da misurare su una car
ta marittima la distanza di cin
que miglia marine da Heligoland 
in direzione del continente per 
ritrovare il regno leggendario » 

e L'Atlantide — egli ha prose
guito — non era un continente. 
ma un'isola che gli abitanti del
la Frisia chiamavano Utland. E-
sattamente nel punto fissato sul
la carta un palombaro della mia 
spedizione ha scoperto il trentu
no luglio in fondo al mare un 
muro le cui dimensioni corri
spondono esattamente alle notizie 
fornite' da Platone e dalle iscri
zioni egiziane Frammenti di mu
ra dell'antica fortezza e di un 
tempio affiorano ancora dalla 
«abbia del fondo marino ». 

MENTRE GLI IMPERIALISTI MOLTIPLICANO I LORO INTRIGHI 

Intensi preparativi nel mondo 
per il Congresso del popoli per la pace 

Migliaia di assemblee, dalla Germania all'India, al Giappone, al Brasile, per far co
noscere l'appello del Consiglio Mondiale - Conferenze nazionali imminenti in 6 paesi 

P R A G A , 23. — La Segreteria 
del Consinlto m o n d i a l e de l la p a c e 
ha emanato un c o m u n i c a t o , il 
quale dichiara che, s e c o n d o le in
formazioni preliminari, l'appello 
per la convocazione del Congresso 
dei popoli per la pace ha susci
tato larva eco dappertutto. 

I popoli acclamano calorosa
mente le dec is ioni d e l Cons ia l in 
mondia le del la pace , ed i parti
giani della vaco stanno svolgendo 
una vasta campagna per la pre
parazione del Congresso. 

I referendum che si stanno te
nendo in molti paesi contribui
scono alla preparazione de l C o n 
gresso In l'alia, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Cina, Bulgaria, 
G e r m a n i a . Austria, Belgio, Alba
nia, Corea, Giappone, Iran, Bra
silo e Cile, i partigiani della pa-

DIECI VITTIME NELLA TRAGEDIA DELLA FOLLIA 

La salma del massacratore di Hurva 
e slata ripescata in tondo al lago 

In una lettera sconclusionata, parzialmente scritta in versi, l'omicida dà un minu
zioso resoconto della strage - // primo delitto compiuto per nutrire un cavallo 

• STOCCOLMA, 23. — Il cadave
re di Tore Hedin, il guardiacac-
cia vent ic inquenne autore della 
"alvaggia strage di Ieri notte nel 
vil laggio svedese di Hurva è sta
to ripescato stamane nel lago u: 
Bosarp, presso il quale egli aveva 
abbandonato ieri la sua macchina 

La polizia ha potuto recuperare 
il cadavere grazie ad una grande 
rete da pesca. 

E' stato intanto comunicato il 
testo de l la lettera lasciata dall 'as
sassino, nella quale il folle dà un 
minuzioso e agghiacciante resocon
to dei suoi crìmini ed annuncia l s 
sua intenzione di suicidarsi. 

La lettera appuntata con Uno 
Spillo al sedile del la auto di Hedin, 
dice: 

- Il telefono squilla ed i poli
ziotti girano dappertutto alla mia 
ricerca Ma essi non mi troveran
no. Voi però avrete trovato la m«.i 
automobi le abbandonata qui. Se 

volete risolvere l'indovinello, auar- i miei genitori ed ho incendiato la 
date nell'acqua 

m Perchè faccio questo? Sembra 
t'opera di un puzzo? E forse lo è. 
Nel settembre 1943 incendiai in 
fabbrica di birra di Gustuvslnll ad 
Anneloev, perchè avevo rubalo del 
fieno per il nostro cavallo che a 
casa moriva di fame. Così, per non 
far notare il furto, gettai un fiam
mifero nel fienile e me ne andai - . 

Nel 1946 — continua la lette 

loro casa. Poi sono andato a Hur 
va con la mia auto per regolare i 
conti con l'ingannatrice. Dopo awr 
studiato un metodo eff icace bo ac
cisa lei e la sua direttrice colpen 
dote sul capo, quindi bo tncend'u-
to l'edificio*. 

( C o m e si ricorderà la fidanzata 
di Tore Hedin era infermiera in 
un ospizio per vecchi a Hurva) . 

~Ora termino, e mi dispiace di 
ra — rubai una motocicletta a KH-.non essere diventato un detective 
stianstad. Nel novembre 1951 uc 
cisi il mugnaio John Folke Allan 
NUsion di Thoernarp e nello stesso 
giorno incendiai la sua casa. Ave
vo bisogno di danaro ed in quella 
occasione riuscii a prendere 4.360 
corone -. 

wEd ora, ecco che la ragazza che 
era tutto nella mia vita mi ha tra
dito, Essa ha agito nei miei riguar
di con l'inganno ed io glie l'ho fat
ta pagare ti 21 agosto, a mezza 
notte ho ucciso a colpi di bastone 

Se lo fossi diventato, pochi delitti 
sarebbero rimagli insoluti, perche 

Tore Hedin è morta stamane per 
le ustioni riportate. 

Con il suicidio dell'assassino 11 
numero delle vitt ime della follia 
di Htdm «;ilt ;id 11 

Il ministro degli Interni svedese 
Gunnnr Hedlund ha dichiarato og
gi che sarà aperta una inchiesta 
allo scopo di accertare se prima 
di assumere Hedin come guardia 
campestre gli uffici competenti si 
siano assicurati del le sue condizio
ni mentali . 

ce hanno deciso di indire un re
ferendum. 

Sei vari paesi, questo referen
dum assume forze differenti. Mi
gliaia di p icco le riunioni si ten
gono in Francia ed in Italia, nelle 
case, nelle strade, nei rioni, nelle 
aziende e ne i v i l l agg i . A ques te 
riunioni, tutte le proposte ven
gono discusse e le migliori adot
tate, vengono eletti i delegati alle 
conferenze local i , che a loro v o l 
ta preparano le conferenze prò-
vinciali. regionali e nazionali. 

In a l cun i paesi si convocano 
c o m i z i della pace di operai e con
ferenze della pace di contadini 
per discutere i l contr ibuto deg l i 
opera i p dei contadini alla lotta 
per il mantenimento della pace 
alla luce degli interessi partico
lari di questi strati sociali. 

Il movimento della p a c e ne l 
Belgio contempla di inviare nu
merose delegazioni presso i mem
bri deglt orgari rappresentativi 
comunali e regionali, come pure 
presso i deputati al Parlamento, 
per esprimer loro la v o l o n t à di 
pace del p o p o l o 

Nel Transvual (Sud-Africa) è 
stato deciso di ind ire una setti
mana della pace. 

Questa campagna, contrasse
gnata da un'intensa, attività, con
tribuirà al consolidamento orga
nizzativo dei movimenti « a z i o n a l i 

. p e r in p a c e , al rafforzamento dei 
Comitati locali della pace o alla 
c r e a z i o n e di nuovi. 

Prima di dicembre, conferenze 
nazionali della pace si terranno 
in Giappone, Francia, Romania, 
Svizzera, Bulgaria, Tailandia e in 
molt i altri paesi. 

Cosi — r i l eva il comunicato — 
l'attività connessa alla prepara
zione del Congresso permetterà 
di far conoscere ad ogni nomo e 
ugni d o n n a n e l m o n d o l appell i-
de i Cons ig l io mondiale della pace 
Essa creerà le condizioni perchè 
il Congresso dei popoli per la 
pace si trasformi in una grandio
sa manifestazione, che rifletta la 
volontà dei popoli di difendere la 
pace. 

getto del trattato separato di Bonn. 
nel corso del relativo plebiscito. 

Soltanto tra il 14 ed 11 18 agosto 
45 000 cittadini della Germania occi
dentale hanno partecipato al plebi
scito 

Estrazioni del Lotto 
del 23 agosto 19=52 

BARI 25 83 5 82 52 
CAGLIARI 2 
FIRENZE 80 
GENOVA 64 
MILANO 21 
NAPOLI 73 
PALERMO 38 
ROMA 
TORINO 

22 10 70 13 
4 19 47 70 
1 23 75 4 
19 54 12 59 
9 10 21 68 
36 56 24 62 

56 51 13 59 86 
9 20 66 51 75 

A UT1GUNI l'iota «icodeoo etocrtltito prw 
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0 .iniraric» propri pro-
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VENEZIA 9 2 24 37 86 

A c q u i s t a t e e c o l l e z i o n a t e 
l e f i gur ine « L A C A B A L A » . 
G i u o c a n d o a l Lot to v ince 
rete tre vo l te . 

PIETRO LNGRAO • Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico UJJ.SJ.S.A. 

ROMA - Via IV Novembre 149 
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ÌDIU ci nutro i 
22. Turino 
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ERNIA 
Dicniaro , e i u a tema di amen >ta 

che 1 conti senza compressori noD 
sono contentivi: si tratta di semplici 
(àsce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l'opera del 
verri ortopedico 

LE ERME NON POI RANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se E " appa
recchi non vengono costruiti a se
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti lo materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, piogastrlca e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA - PREVENTIVI 
GRATIS. 

ort. UBALDO BARTOLOHI 
Piazza S MARIA MAGGIORB, 12 

ROMA . Telefono 484 991. 

Il costo della vita negli S. U. 
ha toccoto un nuovo record 
Vaste categorie operaie in agitazione- Il Presidente del CIO si aumenta lo 

. stipendio fino a 2 milioni mensili - Salari favolosi ai sindacalisti corrotti 

W A S H I N G T O N , 23 . — 11 costo 
de l la v i ta neg l i Stati Uniti ha toc
cato nel m e s e scorso un nuovo 
mass imo . Secondo i dati ufficiali, al 
15 lug l io scorso l ' indice del costo 
de l la v i ta a v e v a raggiunto la quota 
100,8 r i spe t to ad una base otte 
n u l a facendo ugua le a cento la 
media 1035-39 d e l cos to d e l l a vita 
Dato c h e l a tendenza agl i aument i 
è crescente , appare chiaro che il 
costo d e l l a v i ta sarà ben presto, 
anche s e c o n d o ! dati ufficiali, rad
doppiato Tispetto ' a l l 'anteguerra 

L ' a u m e n t o d e l cos to d e l l a v i ta 
a v e v a cominc ia to a manifestarsi di 
nuovo n e l mese dì marzo, ed è d i 
venuto sens ib i l e ne l per iodo fra il 
15 g iugno e il 15 lugl io . Rispet to 
a l l i v e l l o d e l 1950. prima del la 
guerra i n Corea, il cos to del la vita 
risulta aumentato d e l 12,1 per c e n 
t o . L e gravi ripercussioni di questo 
accresciuto costo d e l l a v i ta sul le 
condizioni d e i lavoratori americani 
possono essere tuttavia valutate 
g ius tamente solo se si tengono pre
senti t r e c l ement i . 

In p r i m o luogo i dati ufficiali 
s o n o notor iamente truccati e r i 
producono solo in parte l 'aumento 
vert ig inoso d e i prezzi . In secondo 
luogo, ad aggravare il tenore d 
vita de i lavoratori concorre n o n 
fo lo l 'accresciuto costo d e l l a v i ta . 
ma anche l 'aumento cont inuo d e l 
l e tasse , c h e hanno raggiunto un 
l ive l l o ormai insostenibi le . Infine. 
l 'aumento d e l costo d e l l a v i ta d e 
riva principalmente , secondo l e 
stesse ammissioni uff ic ial i / d a un 

. * sensibi le aumento dei prezzi de i 
prodotti al imentari • e colpisce 
quindi principalmente l e categorie 
p i ù disagiate de i lavoratori . 

Q u e l l a p a te dei lavoratori a m e 
ricani c h e usufruiscono de l la scala 
mob i l e , - ot terranno automatica
m e n t e , i n seguito a l l 'aumento de i 
prezzi segnalat i , adeguamenti s a - l 
tarial i . U n mi l ione d i operai d e l l a ] 
Industria automobil ist ica, in part i 
co lare , r i ceveranno 3 centes imi di 
dol laro d i aumento de l la loro paga 
oraria . M a l a grande maggioranza 
deg l i opera i americani saranno 
costretti a metters i in lotta perche 
t l o r o salari v e n g a n o adeguata 

Agitaz ioni d e i lavoratori de l la 
g o m m a , d e l l e costruzioni nava l i , 
d e l l e f errov ie e d i altre importanti 
ca tegor ie sono Sia in corso da 
tempo, m a l a lotta t e n d e ad e s t en 
ders i e svi lupparsi in mol te ?ltre 
ca tegor ie . 

Essi tuttavia dovranno fare i 
conti contro l'azione di sabotaggio 
del le loro organizzazioni sindacali, 
guidate i n gran parte da elementi 
corrotti e venduti al padronato. 
Un esempio c lamoroso è segnalato 
oggi da Pittsburgh, d o v e il Comi
tato esecut ivo del Sindacato dei 
siderurgici aderenti al C.I.O. ha 
deciso di aumentare la retribu
zione de l Pres idente de l Sindaca
to, Phi l ip Murray, che è anche 
Pres idente del C I O . , da 25.000 a 
40.000 dol lari annui , che corrispon
dono a 24 mil ioni d i l i re ital iane 
(2 mil ioni al m e s e ) . 

Phi l ip Murray si è reso triste
mente noto, nei mesi scorsi, per 
aver t enacemente sabotato la gran
de lotta nazionale dei siderurgici 
americani . 

In segui to anche gl i altri m e m 
bri de l Comitato .dei metal lurgici 
hanno dec i so di aumentare i pro
pri st ipendi d a 8 mila a 12 mila 
dollari annui , pari a 7 mil ioni e 
200 mila l ire i tal iane (600 mila 
l ire al mese) e di concedere a u 
menti a tutti i funzionari de l S in 
dacato. 

La notizia ha suscitato una com
prensibile indignazione fra gli ope
rai. Ma al le loro rimostranze un 
funzionario sindacale di N e w York 
si è l imitato a rispondere c h e 
John Lewis , il capo d e l Sindacato 
dei minatori guadagna mol to di 
più. Il noto corrotto dirìgente s i n 
dacale percepisce Infatti 75 mila 
dollari annui, pari a 45 milioni di 
lire ital iane. Uno st ipendiuecio di 
3 milioni e 750 mila l ire al mese . 

Shinwell chiede 
l a r i d u z i o n e d e l l a f e r m a 

LONDRA. 23. — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a L'.ver-
pool. i ex ministro laburista, delia 
Difesa, Emanuel Shinwell. ha dichia
rato di e««ere più c h e mal convinto 
della necessita di modificare la co
scrizione nazionale in Gran Breta
gna. acfticurando ohe a parer suo 
dodici me<>i di ferma in luogo dei 
due anni previsti s o n o pio c h e suf
ficienti per completare r e t r a z i o n e 
militare delle reclute 

Tre spie americane 
arrestale a Berlino 

BERLINO. 23 — L'agenzia ADN 
annuncia oggi che 11 15 agosto eono 
stati arrestati due ufficiali ed un fiol-
aato « ta tun i t e iw appartenenti alla 
missione militare americana presoo 
Il comando sovietico di Potsdam 

I tre militari americani eono stati 
arrestati da una pnttuglia cotieUca 
mentre tentavano di entrare in un 
dispositivo militare sovietico a sco
po di spionaggio 

II gen. Vaselli Cluikov. capo del
ta coaimissione sovietico di controllo 
In Germania, ha Inviato una .'eitera 
di protesta alle autorità americane 
chiedendo l'Immediato ritiro dei tre 
uomini dat'a missione americana 

Le autorità sovietiche hanno pro
testato altresì presso l'alta commis
s ione americana In seguito ad al
cuni casi di trasporto Illegale di 
merci non militari, per mezzo di 
treni militari statunitensi transitan
ti attraverso li territorio del'.a Re
pubblica Democratica. 

8.234.031 di tedeschi occidentali 
votano il trattato di pace 

BERLINO. 23 — L agenzia ADN in
forma da Dusseldorf: 

L'ufficio stampa del « Congresso 
per una reclpioca Intesa fra i tede
schi ed un giunto trattato di pai t » 
-'ferisce che 8 234 031 cittadini dei a 
Germania occidentale (compresa la 
Oermanla occidentale (compresa la 
regione della Saar) hanno votato per 
•a conclusione di un trattato di pace 
con tutta la Germania e ppr 11 ri-

FIERA DEL 
LEVANTE 

BARI 
6-24 SETTEM 

C A M P I O N A R I A 

INTERNAZIONALE 

RIDUZIONI FERROVIARIE 

Il feroce omicida 

risolvere dettit i è la sola cosa che 
mi si addica. Sono le 4 del 22 ago
sto 1952 ed io termino la mia tri
ste vita nella speranza di essere 
capito e perdonalo da coloro che 
possono e vogliono capire. Felice, 
calmo e equil ibrato, rado incontro 
alla mia morte perchè lutto è com
piuto. - Firmato Tore Hedm, assas
sino, indirizzo sconosciuto. 

P. S.; Ho ucciso i miei genitori 
affinchè essi non dovessero vedere 
e soffrire per quel lo che ho fatto -. 

Alcuni passi de l la lettera erano 
scritti in vers i . Nel frattempo una 
vecchia ottantaquattrenne, salvata 
dall 'ospizio d i Hurva incendiato da 

LA NUOVA MOTOLEGGERA PER TUTTI 

& WKM\ 
I tunisini respingono 

le « riforme » francesi 
TUNISI. 23 — I consiglieri del 

Bey hanno consegnato al monarca 
un rapporto In cui si respinge 11 
programma di « riforme » proposto 
dai francesi. 

II eottocomtlato di quattro uo
mini. s'-elto dal Bey per studiare II 
piano rmneese. avrebbe ora presen
tato — iiccondo quanto riferiscono 
fonti molto attendibili — ne! po
meriggio di oggi la sua r isposa 
negativa. Il rapporto, che e sta 
stato consegnato al Bey alla sua 
residenza estira di Cartagine, con
terrebbe controproposte che I fran
cesi hanno finora trovato Inaccet
tabili. 

Il residente generale francese 
Jean de Hautecloque ha immedia
tamente chiesto di vedere II Bev 
•lomanl: la riunione ufficialmente 
viene definita come una visita di 
cortesia 

xBÉÈLÈ 
L'arriva della delegati—e ciaeae a Da eialatra: Viseiaafct. Mlkalaa. Baictftala. M a M a v . e i a Ea-laL Sci Ce e Ciaag Wea T iea 
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